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Un numaro'arretralo oenteaiml IS, 

UN ARTICOLO DI CHiSPI 
; SQLU mmim mummu 

RiohÌ6ston;ì" dal Daity Mail'Ai Lon-. 
(Ira, l'on Crispi ha scritto suU'impor­
tante , argomento un, articolo chu l'au- ; 
tortivols giornalo inglese ha pubbliouto 
Innodt, 0 alcuno ore dopo la Tribitna • 
a Roma. 

Oiustamonte ,nota l'egregio confra-' 
tello Tornano, che questo scritto duU'oii. • 
Crispi nou'potrebbe ossero più chiaro! 
e.poUtloamente perspiouo,- e che rivela, 
ancora uftà' volta la tempra di un vero' 

• uoBlo di Stalo.' 
piccolo nella sua integrità: > 
«Sta,per,riunirsi in Roma la confe-; 

ronia .internazionale antianarohica. Il 
Papa, «ho Voleva parteciparvi, deside-i 
,^cso che i suoi delegati avessero posto; 
accanto a quelli delle maggiori potenze! 
d'Europa, si è adoperato unguihus et 
rostris perchò la conferenza promossa 
dal governo italiano, non si raccogliesse 

. in Koma.,l!lgll non poteva ammetterla 
g consentirà che un- amfizionato euro--
pbó si convocassse nel luogo di suet 

-residenza senza ch'egli, in veste di si-I 
gnore, facesse gli onori di casa.- Que-j 
sta volta,' peraltro, i suoi sforzi a Pa-j 
rigi sono stati indarno : alla conferenza 
atianarchica non assisteranno i delegati 
del Pontefice, 

All'inizio di, questa riunione, a cuj 
si è voluto conferire la maggiora 
importanza con la solennitii dell'an^ 
nunzio e„con l'allusione fattane dal Ré 
d'Italia nel suo discorso allo Camere; 
6 logico a naturalo che la pubblica Or 
pinione si chiegga quali decisioni prenl-
deranno le potenze sul gravissimo tema. 

L'iniziativa di un simile Congresso 
' fu tentata, da una potenza amica- noi 

1894, quando-più viva era l'impressionò 
di orrore per l'uccisione-di Sadi Cai> 
riot. Ma noi non credemmo di aderirvj, 
e ,il tentativo falli snl iiuscero. 

So é facile defluirò lo scopo dell'a­
narchia, ò invece assai difficile misu­
rarne le caratteristiclio >morali e poli­
tiche. Essa,non ha- che una signillca-
ziouo- negativa -" ' e l'arte,di Govern'p 
riveste invece molti caratteri di scienza 

-vxoòtìngentei positiva,:'Anarchia, ascondo 
. la definì Proudhon, è il Oa'verna-sen&i 
, capo: il reggimento,'anai'ca in lolitica 
. è ciò che, in. filosofia, è l'ateismo, la 
..negazione d'ogni credenza. Ma, altro è il 
governo di un'anima, altre ìt governo fi 
un popolo. Nella speculazione etica l'as­
senza di ogni fede costituisco per se stes­
sa una credenza, baiata su la negazioiiu 
di .tutte lo altre. Ma, distrutta ogjii 
forma di reggimento politico, che cosa 
-intende l'anarchia di sostituire? DÒ-

oiJt8e,hÌ!.e,.-l'ù*ani,ta.raggiungei'fl'.urt tale 
,.! grado, di: pei-fozionu che ogni individub, 
i:,idealizzando l'esercizio dei propri! di--

,,,-,.ritti) l'adempimuiito dei proprii doveri, 
potesse lare a- mono di leggi scrittte, 

, ; «itutti. ooqiuni, e di chi le l'accia ri-
-j i^pettare. ,,' ,. , ,-

-Non acoogliemiHO ncMSW l'inizia-
. liva.a cui,sopi'a aocennavo, perchè non 

vediamo u: quali pratici risultati essa 
possa condurre, 
, Si stabiliranno obblighi.comuni e'ai 

„ . s.Jtloscriverauno' mella forma concreta 
.di un.trattato?-. 

Ognuno :degli Stati- sottpscrittori sa­
rebbe, in tal guisa, sottoposto alla in­
tromissione degli altri- in casa- propria, 
nei rapportii suoi coi cittadini che lo 
compongono, e ciò è intollerabile^ inam­
missibile.-. .- • ' 
• .Non accogliemmo quell'iniziativa, Sfl-
bitando che l'Inghilterra intervenisse, 
0 elio — intervenendo — aderisse a 
quelle decisioni eventuali lo quali im­
portassero una qualunque offesa a quel 
diritto, di asilo che l'Inghilterra ha 
.mai sempre preziosamente custodito, o 
una menomazione delia libertà interna 
dei.cittadini entro i, confini del proprio 
Stato, , • 

Nò eravamo in errore: perchè lord 
Salisbury, nel recente annuale banchetto 

. del lord mafmif>pA<tàs(S:o (̂ (fttnK) deUa 
-conforetóai'antianarchic'a in Roma,'e-

I' spresse -ogni ' simpatia per; gli sfovzi 
delle' potenze civili intesi ' a rendere 

"sempre piìt difficili attentati • orrenjii, 
•i'ndegni della razza umana ; ina si àt-

• fi'Bttò ad aggiungere lo' più ampio ri­
serve su tutte quello proposte che mi­
norassero libertà'N individuale e dritto 
d'asilo, tradizionàlmoiite' rispettati nel 

-i'Regno Unito, . • . ^ -
'. . E lodevole, pertanto, l'iniziativa, ed 

è lodevole lii''pr6mura dei governi eu 

ropei noH'adcrirvi; ma dubitiamo dei 
risultati di questa conferenza, perchè ' 
essa, ò riuscirà inutile mantenendosi 
nel campo d'ollu afrerinazioni platoniche, ' 
0 non otterrà l'assenso - conoordc dei 
congregati a misuro pratiche e concrete,. 

Un provvedimento potrebbe adottarsi,. 
torse, da tutti: e consisterebbe nel con-; 
cedere l'estradizione per i reati anar­
chici, trattandone gli autori come de­
linquenti comuni, „ , •,-'"•, ' 

Con ciò si vorrebbe a negai'o" che gli-
anarchici costituiscano un partito poli­
tico, mentre non si può ragionevelmontc : 
dubitarne. Ma, sebbene seguaci di una' 
l'ode politica, essi sono dei fanatici:; 
sfuggono cautamente alle ricerche i 
dello autoritii, non hanno.sedo.perma-
nonte, si riuniscono or qua, or Ià,.a-
giscano individualmente, sotto la propria 
responsabilità, legati da un giuramento 
a cui non vengono mai meno, È quindi! 
difficile, per non dire, irapps,sibilo, che! 
si conóscano ì vincoli' ónde sonò legati,; 

Lo polizie conoscono gli anarchici,' 
le loro affinità, le loro amicizie, ma 
non raggiungono mai la prova legale' 
della loro connivenza, della loro com­
plicità, nella consumazione dei reati. 

Il fanatismo ha di questa abnegazioni 
ammirabili. Gli anarchici, ho detto, 
sono dei fanatici: e non v'é altra setta 
che li uguagli. L'anarchia è una grave 
infermila sodalo alla ijuale non veggo 
altro rimedio che nell'opera assidua di 
ciascun governo a dirimere, in casa 
propria, quelle cause di più strìdente 
disugualianza che fecondano i tristi e 
cruenti germi di distruzione sociale. 

Remai !!.<).ao.vembrfi 189S. ,.' 
' '. Crispit. 

L'siccbrdQ ffancd-itàtìano 
• la s i tuazione in Eupapa 

Richiamiamo l'attenzione dei lettori 
su questa importantissima corrispon­
denza da Parigi, 20 novembre, alla 
Gaizetta del Popolo di l'orino : ; 

« L'accordo franco-italiano ebbe in 
Jiiyai,,E,ijuDppi-uij'oco,,3n,a3Ì .eguale ,a 
quello del brindisi di p.v.qnst^dt.;'Tutti 
sentirono che nasceva un nuovo ordine 
dì coso. Tirando lo somme delle im-
pvessioni francési eil estere, si ha che 
tutti videro nel trattato un avvenimento 
politico di grande importanza, nel quale 
gli scambi dogli interessi materiali sono 
una parte secondaria, -l'involucro della 
parte principale-

La riconoiliaziono della Vrancia e 
doiriialia ò il primo fatto politico pa­
lese di una situazione politica gene 
rale nuova. Da più tempo la pentola 
(Jiplomatjcjv bql.liya,- e..su.llo -, scacchiere 
dell'Europa le mosse dei pezzi stavano 
per cambiare le condizioni precedenti. 

Lo vittorie di Santiago e di On'dur-
nian, l'alleanza anglo-americana, la in­
tromissione dogli Stati Uniti nelle que­
stioni asiatioho od europee, la orisi au-
stro-ung-irica, furono i fattori princi­
pali di questa evoluzione, che oam-
biorà la faccia dell'Europa assai prima 
che non si creda. La coadotta del­
l'Inghilterra, che, cotanto remissiva fi­
nora, divenne fiora (i. franoesii dicono 
arrogante), scava uii abisso più - pro­
fondo della Mànica tra essa e la Fran­
cia. L'irritazione francese è tale ohe 
molti consigliano a dimenticare la ri­
vincita e l'Alsazia-Lorona per prepa­
rare la vendetta verso l'Inghilterra.! 

Il OaiUois, il PiilU Parisien, la Li-
berté, calcolano ohe dall'accordo com­
mercialo coH'Italia possa nascere un'al­
leanza nel Mediterraneo, ohe YEvùne-
ment designa come ormai l'obbiettivo 
principale, se non unico, della politica 
francese. La lAheriò spera persino, elio 
l'imperatore Gugliemo possa essere p'er 

|-'aderire a questa alleanza, che'darebbe 
a lui la pace per l'Alsazia e la ricon­
ciliazione colla Francia. 

È dunque ben vero che l'accordo 
franco-italiano è germogliato sulle rive 
del Nilo'e ohe esso è' la rivincita di 
Fashoda. 

Gli avvenimenti di Vienna e di 13u-
dape,st sono ugualmente giudicati come 
molto gravi per la situazione in Europa. 
Dio- solo può sapere ohe sarà per ve­

nire dall'ostilità profonda ohe si mani­
festa tra le tante nazionalità di cui si 
fórma l'Impero. 

Oli ottimismi sperano obo si riesca a 
formare una.conCederazlone di regni — 
ungherese, boemo, auétriaoo,' croato, 
polacco, istriano -a'so'tto'alla casa di 
Habsbourg. 

Questi j»n{ede|àii'otÌB,jm'a!|oando del j 
vincolo pdìlnt''6 dal AirtMtttò'nazionale,!' 
che si mostra cotanto-»Vivo,negli Stati! 
t|,riitt,' d'A"tóbriott,.= si,: |̂àscie,r'̂ ;, tàpi'da-" 
taente. Le can'celleriadevono. prevedere ' 
il momento difficile nel qu'tìe'lB'vario 
nazionalità si crlstailizzeranho sui-loro! 
nuclei.,, , . •'"',*;,','''.,',•,.' .' . '," * 
I >'La'Germania dovrà pensavo alle.pro-j 
vìnole tedesche; l'Italia all'Wtrtà.'ai 
Trento ed al litorale dalmate, oopèrtoj 
da un cago,. airaltq5Ì'''dt glbrioSè' me-i 
morie italiane.e»sul .quale la Slavonia! 
stende mani irapàoi;...;, ' ••- \ 
•'•ti Molttfehegr?•iÌ!''qH?l- inÓMantó àv^àj 
una grande parte dà "compiere ocou-j 
p^ndp Iji Bosnia e l'Erze|ovina ; • la "Rus-, 
sia,' ìiberaU dall''Auéttìa,' 'yórràiesten-l 
'iierp'.ià'propi'ia' ihfluònz^ nel Balcani\ 
.l'Inghilterra,;.vitl!<M;"i05a;.i,ii. Africa,! nori 
può permettere ohe l'Arelpelagò,' 'Iŝ  
Maoedonia,"l'Asia"Minore, diminuiscano 

;\A. p j sp ta t fA^i )» W'#...| .'ji'Ti'S-S: 
'«jAtkì)WW-'dbftD^t)ftf.-'%fl'gglof«!ì 
in modo cotanto rapido, inquieta l'Eul 
'r&pafalsàf'piiùtÈlIe' i'kcjstóatóotdèO Bof 
'éoiò. F S f&rtiinata''*"pfùdénza'̂ 9ell*Jijpj 
peratore, Ĝ ugUelfjiO!. l'avei*' proló" 'àóitq 

.ali?! sua tu.tèla il Sultano;, ciò .i.mpedl 
ohe la questione d'Oriento venga a oomj. 
'plioai'é quella-d'Eupopa, òhe'si'preve,-
'deva pel prideipio dèi S.efcolo XX e che 
,'i,n,veoe sembra!, .précipitóre. Le cancel­
lerie prendono-posizìpne, in vista ,,d<̂ ì 
•grandi- involgimenti ohe si .possono" pre,-
Vedere, più ò - meno prossimi, 'rak 
certi.' , '•""' ' 

,"** ,' ' 
In tali ĉpndì̂ zio'nì ora'logloo e' prù­

dente ,phe l'Italia e la Francia sopissero 
i loro rancori peri pensare all'avvenire. 
' Il Journai't però 'dice con ragioiie, 
ohe l'accordo bisógna considerarlo' come. 
politico (issai"più ohe conimeViiialé.Irè-

,porta lassai più assicurare,l'av.yenire, 
nazionale, ohe -sapere quanti,ìottolìtH 
di'vino .entrano in Francia;-e quanti 
vestiti delle- belle sartine di via della 
Pace entroi'ànno in Italia': „ , i 

In questo senso l'accordo wo!va buona 
accogUeiizain Francia. Dispiace ai ole-

''ricali, ai nazionalisti, alla--Destra, per­
chè sconvolge ì loro piafai ''di polìtìba 
battagliera contro l'Italia. ' ' """ . 

Il mondo ufficiale, o quello polìtióo 
e •degli''Wàl'i';i'se''he còih|ÌMòl6Bo' gran­
demente'. Non soltanto là ^rancia, esce 
d^l sup isolamento, ma .pplla rlopuqui-
.staidel mercato litaliano spera ritrovare 
'Un'influenza politica ohe aVevaiperduto;' 
'•l'Italia jirende por i fraihceii -il posto 
della Russia in secondo ordjiió; vedremo 
rapiti tentativi .por trascin«,rla .ove npu' 
può e noivdeve andare, anche ipej- porla 
in sospetto 'verso la Germania-e l'In­
ghilterra. ' •' '-• ! 
.,j,̂ S,f̂ rebbe';Ut|l_e saper rpji^te^j;-;» qtjei 
tentativi,', saper _coltivar^6"lì'i(ml«izià' 
nuova sulla base dell'indipendenza as­
soluta e'del là sola cura deg^i'interessi 
politici positivi, non di sentimentalismi 
,vani, , , • • 
. Da, informazioni attinte si' può ripe-' 
tere che, l'acco,i;do sarà una^dqlusiohe 
pf,pfouda'' per" gli agrìbótfòH, |l;àliani. ', 
.11 telegrafo sbagliò di ,U|i zpro nel-

l'annunziare un'importazione-in Franqia 
'di un- milione di'ettolitri; Sai*à molto 
se arrivano a' 100,000. Il'conto è pro-
sto fatto.. • . , .,, . 
,,La Francia, consuma, 40,..milioni di 

ettolitri-di vino, ne produce dai 45 
ai 50, e, pel taglio, i vini italiani non 
possono ooiioorrere coi vini spagnttoli, 
phjo, titolano due o tre, gradi più di 
quelli;.italiani e costano meno. 

• 1. Inoltre i tagli si fanno in gran parte 

1 ad 
ivin-j 

nel Bordolese, finitimo alla Spagna, 
poco nella Borgogna, 

In quanto agli olii ed agli agrumi, ^ 
sarebbe follia voler' fare concorrenza, 
all'Algeria ed'alla Tunisia, pareggiate! 
ai territori francési per la dogana. ! 
, Di questo però, .f?.!'!!, ,noo,ossariù' ,oo- ' 
cuparsi con -calma, «ori .le cifre, set-: 
t'occhi e dopo-rao«oUole impressioni, 

«$w#}-i wkmmi mimi ù ' ' 
Per ora importa ohe gli agfrieoltori ' 

non si abbandonino a folli speranze e 
gli industnali (iperióplosó 'scontorto»,-

toBiistjfesaMreaffllitoÉiijaiiriÉ 
Ìò.ìdaie in"'Ppàwci ,̂.';'' 

Avviene" tmpf troppo tanto di ràdo'dii 
séntii'e' èlógjiare' all'estero le nostre 
•istituzióni,-e'le o'ose' nostre in'genere,; 
ohe è, con vera e piena soddisfazioni' 
ohe Oggi ro l̂èlriftfao il plàiiso solenne, 
ipoondizionato,,autorevole;^ oh'é' Venne' 
'votate alle iióbtrè Cattedre atabulanti'i 
dai dotti :econofaisti riuniti ad' Aftgou-; 
lèlfao'pèl' tìdnèrèsso "ddirej'Banche'pò-! 
polari. ' ' ' , ' ' '' '•' • ' 
' 'E taiits maggior àóddisfàiioilè Jiro-

•yia!tti'd',ì'n''!juattto' la.tìevlt-atalode -r- 'è^ 
alt'a'meiite 'Ìu'siiigHióra''"p6r' 'àè' stessa^ 
datarimp'oi'tànià'del paese'dond'eviene,' 
e dove un po' à\ fikauvmisme a'inflUra,| 
;sp'6fcialmente 'se tfattàai! di giudicare 
'•qualcti'à cosa d'italiatìa — atiòh'e perchè' 
•'essa'nob si limitò"ad un semplice ed 
il, più della volte sterile voto, ma 

'•èss'à'tf v'e'de,, cosa mólto più odnv 
conte, 'seguire l'esertipio. . ' ' • 

. Le nostre' Cattedre'aiùbulanti di a; 
•gnóolturà yenóero' à quel Congresso 
citate' 'da persóne c'ompetentissimè,' éioj 

"óóme' istituzioni òhe ' rUpondonp nel 
modo, più-"perfetto''e {iràticà àll'intontp 
(lì, oohviucero 'j-propi'ietàri e contadini 
dèlia ne'c'óssità di migliorare i sistemi 
di coltura, sostituendo ai v'eóbhi era,'-
pirici metodi, più raiioriali criteri. ' 
• E'iiel ponfrentb tra le nostre catto;-
dre 'ambulanti coi loro p'rÒfuSsori dl-
p'actimen t̂ali d' agriò'̂ l'ttìt'à 'pagati 'dal 
*Governo;'fu'riconósciuta da tutti aà'sai 
• superi'or'e e vantaggiósa, la'nostra'isti­
tuzione, 'è di ciò' furono tanto convinci 
i congressisti, ohe, su'própo'sta dei.si­
gnori Rostange e Hagrevy, appoggiati da 
Luigi Luzzatti,"votine votalto di óreaije 
in Francia' delle cattedre anibulànti sul 
bostró' sistèma, qoUogando' l''az,ionè di 
'esse con' (|uelle delle Bàriolié àgi'ioolb.. 

E quale modello .di attività e tèooncja 
própagaiida venne citata ed altamente 
elogiata dai membri del Congresso Iqnelja 
di Parmji, affidata all'emerito prof. Bif-
zòzzèro',. ' "•"' ' , "•' • '"' " ' ' •' .1 
' N̂ói 'cpnósoiamP ed' a,p'pre)!i''iaim'o " al-=, 
tamente l'instancabilità', l'energia e la, 
profonda, pompoten'̂ a pratic'à del' p'r(|f,, 
Bizzózzaro,'ihà siatìio pui-lieti di c«i-
statare che altre 'riùttioi"Ose óattèafe 
fanno, a ' Questa, de^na, oorbha; affidate 
puro a persone competeutistìmé' bd 
attive, ed esplioanp in altre pi'ovinq'ie 
la più utile ed efficace propaganda di 
sana agricoltura,' ' , 

Per noi'dunque^ l'aver'visto cita.'o 
qualb esempio da imitare' la ' cattedra 
di Parma, non significa sólo un meritato 
plauso "all'òttimo titolare, niii'u'n 3Ì,n-
oeró elogiò' pel 'sistema' della' cattbdra 
udinoniinale, olio è indubbiamónté'quejlo 
che "meglio di ogni altro corrisponìle 
allo'scopo prefisso. ' ' - ; | 

OrPBOGETO DELL'ON. PELLOOlT 
' p e f l ' i f l i ene ( 

Il presidente del Consiglio, on, Pel-
loux, ha presentato alla Camera un 
importante disegno di' legge riguardante 
i prestiti per la esecuzione di Opere 
che concernano la pubblica igiene S e 
per la derivazione e conduttura d'acque 
potabili, 1 I . , - . - j 

Secondo questo progetto, le dlspo'pi-
zioni della legge 14 agosto 1887, n, 47pi 
(serie III), intese, ad agevolare ai Comuni 
del Regno aventi mono di ,10,000 &\\-

itanti,! l'esecuzione di opere c'onoerne îti' 
' la pubblica igiene, per mezzo diimutui, 
•all'interesse del 3 per', cento, da • coln-'' 
cedersi dalla Cassa depositi e prestiti,' 
ponendo-a carico dello Stato la diffe­
renza, tra l'interesse normale,stabilito 

'per i prestiti delia Cassa, avranno ap­
plicazione fino al,30 giugno 1905, ; 
-L'ammortizzazione di. questi ' mutui 
potrà estendersi fino a 35 anni.- '-

Per l'esecuzione di opere riguardanti 
1* derivazionb e la conduttura- di acque' 
potabili, i Comuni del Regno e i loro 

consorzi p'ùtraijno'Jbttehefé. Uh coàbbrio 
da parte dolio Stato, ihóhe'l'é aìitiiahO; 
una popolazióne eocedbììtb'''lè,'10,'000' 
anime, e sionsi procurati i capitali óò-, 
córrenti per tali opere ipdipaiillefite-
mente' dalla Cass'a depositi g pi'èstì'ti, 
óbn obbligo,, peraltro, di estihguei'é'' i 
debiti bKal"oontratti''e di pagarhs'gli 
intoressi'in, rate annuo ,egùali, calèblàfe 
in ragione del tèmpo' aboordiito per 
1,'ammortàtnpiito, • !, ' .',"" 

Il'coricoi'so'dello Stato da, cpbbpdb̂ -èi 
per decreto, reale, promosso dai' minite 
dell'internò e"dòl tbs'or'ò",''Verrà 'stabi­
lito.,in uni» ,quotà d'inlére'àse atiliyj'ih 
misura non'superiore all'Ice mezzo;tìè'r 

"cento, sulle',sdmme 'blJ6,'",bntrb! i''limiti 
del progetto pt'bsó!ntatS al!Q(Wéi<ntJi"̂ tìr 
óttbnijre il òoUcorso, l'isuliarànriò 'effet-
tivampnto im-piegate nella' ' esbcbiitt^e 
delle op'pve di derivaUlDne 'e di oóndiU-
tura. U'bdncbrso'potrà concederei'^^f 
un periodo di tempo jion ma^gibt8''a! 
35 anni.., , . ',.'.' '7 '"'" 
'• h4 'ójraVe'di'dui tópr'ai ^ ' feaùtóM-
laudate 3,eBO!ido'l.e pórrne s^bilite.^alla 
legge'25 marzp ,i'866' n. 22,4"8rsu'Ué"òìiere 
pubbliche; ed il; Jìàé'ambfiib dèllk JFiÉa 
quotai d'interesse .'iiióuci'karà fàt'j'b'dallo 
Stato un ann'p dopo'.del',óciila,uìt4''' '"A 
'.[ L'bijiere deltó^Stato per'1'^'cònj^Jrsi 
ohe si ppqoederannò in ;bia38Uti'-'"'6V8*f-
cizio,, nó,ii potrà eòcede've là ió'mffli''''di 
lire ,5tì;00t). 'Le bonbèssióiil olitì rl'bWe-
.dbsse'ro uii maggior aiggràvio, dovranno 
essèrp, àppró'vate "cpn legge, s'pebiMy. 

Gli stanziamenti' 'in ' corrisp'on'deilza 
alle .fatte, cofl06,S8Ìgui "saranno" ISbfitti 
nel-bflàiioio^ael-tikisteW-dàì'-lterno, 

'' :Ì»BOFEliE Pl'.'OBIsfJ' 
Scrive L, -A. Vassallo, nel siio. Sétio'Jo 

. A /.rt.,'-,, . , -,, ' ., 
« .„. Siccome,, in - pplitiea,, ;'ié', ap'pja- -

renze h,anno pure il,vàlorp,|4ollf so-
,stanza, npn pooorre dimost'rara,,ohé, epn 
le candidature. iSaracoo- p'.!Bgsèll|,t il . 

.Capo .del Gpv,e,rnò.ha .deviato.̂ dî lj'suoi 
propositi: egli, ha fattp,CO?a,,'cij),à,,iion 
conforme ai divisamentì: pgli, ŝ  ,.y|ie-
galo aun parere.ohe,f\no %poftpjjppo 
Ta, nop. era,,il suji).-̂  , i'„M .-'i m^. ' 

« Quale influenza Ha potuto'modf|,èftre 
le intenzioni, d'uji. u.pmo ,d[indólB cosi 
tenace? Egli ha,dovuta.pMlSrBnìe"'su-
bird Ib sViggestiòni'd.''i^!lpaHitalche non 
è parlamentare,, che non si può 'ne-
'anehe dire - iiitrtsi» ,iiel}"à*''p'tìlitis«<'ma 
ohe agi,soè"'aU'infùórl'-dèlie aule legi­
slative',- partito ristretto.come quantità, 
ma importante per qualiti^' partitoìijon 
organizzato eppure saldanientB"'00ailz-
Zato: il partito dei consél-vatori» dello 
prerogative regie, ohe-Aifredoi.Baoca-
rini, con frase più rude, e 'pi,ù'«Spr6s-
siva, ha battezzato « i bigottV'della' mo­
narchia»; Téle' partito s^,destrilinente 
valso del generale per ismuovere il 
oapo'del Gabinetto, e, noD'avbndtìipo-
^Utó'imptóirgli'- di zanai'dellàre,«.lo^in­
dusse poi, quasi fosse un oontravifelbno, 
!a' aaraocarei bosellando,' ••: -, • .''i 

« Orai non. vi. può essere.equivpoo ; 
Saracco e-Boselli non sono euoft.^os-
sono essere altro-ohe-iidioaeupiuj^Ca-
store, e -Polluce,- d'una -.combinazione 
SOÌJuinO-1,.,. „,i,;,,,;. .1, „.-,,,,., ;; 

«'vero "è'oliè,-iil-polftic'Iìf 'tutto può 
-.essere: ma seiilaooigliuto,fo,$oQ-,*pidney 
Sennino può magari rappresputftrftitutte 
le religioni della terra,, dai ;qupUa di 
Budda a-quella dl.Divid'lja?zareit.i„pes-
suno oserà mai dire ohe,, a' quell'jista 
si pos8i< appendere il handierone,, an­
tico. 0 rinnovato,,della. Sinistraii.Motivo 
per cui, davanti, a tale, ,ev,entualii;èi. si 
stanno già maturando degli scismi .nella 
maggioranza ministeriale e si noteranno 
dei. curiosi ondeggiamenti., anche- nelle 
votazioni non politiche. Ma la crisi fu­
tura, prossima o lontana - ohe sìa, se­
condo me non sarà mai determinata da 
un chiaro voto politico : priras - ohe 
.qualcuno possa pr.o,vocarlo, posso asai-
, curare, ,con tacile pi;ofezia,,,shfiJa,iprisi 
so'òppierà; al'solito,''nel 'sèrio'"'àef ga­
binetto. •'•' lAÌtr..ì •,•!• 

« Crisi curiosa, poiché, dato il grado 
mili'tare'-del' proàiden'te delV'Consiglio, 
sarà'nertempo stesso pàriiiale e,..-' ge-
'Uerale». ' • : • - ' . •••••;. 

1 motivi dell'accorìln ffiitco-Miaiifl 
Telegrafano da Parigi ohe l'opposi-'' 

zione dei motivi che precedo 'il pro-
gotto per l'accordo commerciale italo-

francesi. '' '' 
«L'e'sp03i'zionè"fà"p6Scìà'»lft':'Sto'ttir dei 
negoziati' anteriori e;constata che dal 



•'X't :'1^,nit3'ùt 
1896, epoca dei nuovi trattati relativi 
alla Tunisia, la ripresa di relazioni com­
merciali normali non cessò dì essere 
oggetto di negoziati diplomatici fra Pa­
rigi e Roma. 

Il.,,(Jg,V?rao italiano fece a Parigi il 
8' ìààgglò "189? aperture"' categórioKé 
proponendo un regima reolproog della 
unione più favorita. La Francia accettò 
e.oominolaron'o i negoziati, che furono 
«ontìnuati., 

L'on, Luzzatti, di ciii l'osposlììlone 
dei motivi loda lo spirito di concilia­
zione, fu poi inviato a Parigi, ove, as-
.sistito dall'aiibasolatore, Torntelli, ne­
goziò coi delegati tecnici francesi. 
, L'accordo, in seguito 4 lunghe con­
ferenze, sì stabili U 21 novèmbre e il 
relativo progetto, fu subito presentato 
alla càmera. 

L'esposizione constata ohe la ròttjura 
^ra iiooiva ai du^ paesi i cui oomniéf-
oianti'là consideravano come rondante 
stèrili gU sfpi>!;i per sviluppare lo loro 
oòhtràttetoriì sui due mercati, 

Termina .cllóendó ohe l'effetto morale ; 
prodotto dàlia convenzione non può 
.ohp contribuire alla ripresa d'una tra-' 
dizione da cosi lungo tempo vigente, 
fra lo due nazionî  ' ' ', 

BUONE NOTIZIE DALL'EBITBEA 
'^'Èóina S9 — Secondo le informa-. 

zlpni pervenute. dall'Africa aWIlalia 
Militare, i mercati- a Massàua sono 
fiorenti ; grande è l'affluenza dei ven-
4itor,i dall'interno. I lavori stradali 
pi'pcèJono alacremente; 1 servizi am­
ministrativi fui-onù riordinati è si àt-, 
tend^ all'istitiizióne dei tribunali civili. 

' Si ritiene,' per notizie arhvate dal 
"fìgrà, ohe il.Negus'.Menelik'e il ras 
Maiigasojti finiranno per intèndersi. 

,i)IJI«lRÀNTA BAWBINE FERITE 
•Laiaattiiia-del 25 a Parigi nell'an.' 

tìc4®HéSa d3tSan.;Sfei'jnain dea' Près, 
,ohe è centro di moltissime istituzioni 
'bietìcoli, una quantith dì giovinette e 
di bambine assistevano a funzioni iri 

'oHfti;e'di Santa Caterina. 
D'un tritio si è spenta una'lampada, 

' e u'ti' tanieo teri'ibile s'impossessò di 
tmte' W piccole devote; • • 

InVano le suore tettarono con rischiò 
graVtì di fermare il torrente delle fug.-

' genti.' Quando la Chiesa fn sgombra, Sii 
• iràécòWeV'o pii dt"qu'aranta bambine fe­

rite, piuttosto gravemente nel serra 
' • s é ' * r a ; ' _ ' • " " ' • ; • ' . ' ; - • • '-

: ;. "tuMosiBAaoiii m nmm 
iSoliW r̂tzkqpfen pubbiiòa un opusoolo 

i ,. sull'affara Oreyfus... , • ; 
. Parijfi. 39 — Numerosissimi parti­

giani-.dr Dfeyfus tenneroiiersera .una 
riunione in Rue Bno^- indi ri recarono 

•davanti alla prigione del Oherchetni&i' 
acclamando al colonnello Picqnart. 
• La pijlizia li disperse e fece parec­

chi .arresti. -•• , • . , , . , , 
,lIn.gi"uppo di trecento gioyani fece 

nel pomeriggio un'altra dimostrazione' 
inei dintorni della scuola di medicina 

• gridando Vita. Pkquart. hs. polizia li 

Parigi 29—Telegrafano da Berlino 
Che l'imperatore autorizzò il colonnello 
SohWartkopfen a pubblicare un opusoolo 

''sull'affare'Dreyfus'. * 

,, L'aoipiliQ.dellMioprpìcg 
" Berlino^ SO— Córre voce che nella 
"immihente .sessione verrà presentato, 

alla'.'Dieta-dell'impero un disegno di 
legge 'per. l'aumento dell'effettivo ' del; 

' l'esercito,-aumento 'che dovrebbe en­
trare in vigore col-I" ottobre 1899; 

' ''-La'ne'cesaitàdi questo provvedimento 
• verrà "-'motivata col l'accenno agli 

• -aumenti intitodotti negli eserciti dogli 
-•'Stati'i'vicini ed alle esperienze della 
• recente gUerra> ispano-americana, nella 

quale' si è dimostrato ohe la mancanza 
dì truppe sufflòienti pronte all'azione 
ha dato luogo alle pjii funeste conse­
guenze. -

BiGoiiiiciaio 16 wimM} coilro gli M 
in Gal ia ia 

f̂otiz'i•é̂ da'C'h8̂ òro••w ((^alizia) dicono 
ohe safia'tp perà nua't^rhadi contadini 
assali a Horódyska un'osteria, rompendo 
e fracassando tutte le stoviglie, le :iìr 
neutre ei,)e;*jiorte. J.saqph^ggiatoi;! ru-

' barbno ó'ónsfderevuli' quantità 'di' acqua- ' 
vite n9n,chè un importo di 80 fiorini. 
Cinque ebrei furono percossi. La gen-
darfloerià ristabilì l'ordine. Un incendio 

. sviluppatosi npH'osteria fa spento pron­
tamente. Otto dei facinorosi furono 
arrestanti e deferiti all'autorità giudi­
ziaria. 

La Chinina •Migone dà salute 
E del cranio rinforza ognor la cute. 

La cronaca della disgrazte 
New YWfh'SO -^ Si-ànnunzià «ial-

r Avana nna , esplosione in' una àa?à, 
privata contenente un deposito di mii-' 
Dizioni. Vi sono quaranta fra morti e 
feriti." L'esplosione è-attribuita a ne­
gligenza. 

Welliagion (Nuova Zelanda) SO —• 
La cattedrale fu distrutta da un in­
cendio. 

Boston SU — Imperversa una nuova 
tempesta; 35 navi si sono incagliate; 
vi sono trenta morti. 

Lishona SO ~ Una goletta italiana 
naufragò al Sud di Oporto, ove giun­
sero sei superstiti dell'equipaggio. 

La potenzi cotoniate tedesca 
Ora ohe il movimento economico 

della Germania richiama l'attenzione 
universale, crédiamo opportuno di rìas-, 
sumere ciò ohe il Lóvy, ohe su qunslo 
m ôvlmento" ha pubblicikto ' uno • stpdip, 
scrive sullo sviluppò còlphiale tedés'òo: 

L'ifliperò Coloniale todeséo'-hon esi­
steva nel 1870, e la politica coloniale, 
dopo essere stata- impopolare presap la 
maggior' parte dei tedeschi, ha oggi, un 
favore quasi generale. , ' 

Tranne due, le colonie tedesche sono" 
tutte in Africa. . * 

Nel, protettorato di Togo la popola­
zione non si aa ancora a quanto àró-
monti, il territorio è di 60,000 km.q., 
con 52 chilometri di costa. ' i 

Il protettorato di Camei;'un è stata 
successivamente ,esteso, ad un territorio 
di 493,600 km., di cuî  320 di coste,' 
comprendenti 3 milioni e mezzo d'abi­
tanti. 

li protettorato Sud-Ovest afrioang si 
estende-su 830,960km. q.,,.comprende 
1600 km. di costa e conta 200,000 àbi-, 
tanti. 

Il protettorato, dell'Africa orientale 
tedesca si estende su 941,100 km, q., 
e conta 3 milioni di abitanti. 

Il protettorato della Compagnia della 
Nuoya, Guinea . si estende sulla terrà 
dell'imperatore Guglielmo (181,650 km. 
q,), l'arcipelago Bismark ,(47,100 kml q.), 
.la parte nord.est delle'isole Salomone 
(22,155 km. q.), con 400 mila abitanti 
in tutto. ' • ; ' 

Il protettprafo delie isole Marsixali 
comprende una superficie ,di| 415 knj. 

j q.| Fra -pp.co ji , oonóaoérH l'irjp'ortajiza 
di;quello ;di CKiaOTCiii," ohe iwniiua|-
meute si, estenderà a un territorio ri­
stretto, ma che è destinato a svilup­
parsi in mòdo differente dalle prese di 
possesso più 0 menò effettive dei paesi 
selvaggi. , ' , 

"Ventinove compagnie private si oc­
cupano di faccende varie neije oqlonlp, 
dpvp circa 4 mila europei, dei quali 
più di 3000 tedesphi, sqnò stabiliti. L'iii-
portazione totale nelle colonie tedesche 
nel, 1895 si è elevata a 18 milioni,e 
la loro esportazione a 12 milioni di 
marchi. ' 

tàa sarebbe un errore di misurare 
l'impero coloniale tedesco dai paesi sui 
quali, il protettorato è' stato .uffìcial-
niente dichiarato. ' , " • 

^ . • Quei .milioni di chilòmetri quad<'ati, 
Mi Pui una piccpla. papte avrà solo qual­
che valore il giorno in cui vi saranno 
costruite,delle ferrovie, non àònò "ohe 
un aspetto dell'espansione tedesca. 'Que­
sta si man.ifesta in modo assai più Ri­
goroso colia corrente d'emigrazione nei 
paesi stranipri, dove'i tedeschi'sono 
arrìy'ati a formjire-delle ragguardevoli 
agglomerazióni'. ; " ; ; 

Dappertutto, ^el resto, i tedeschi sono 
al^opera. Le,,impresp delle città an­
seatiche s( estendono oggi a tutti 'i oon-̂  
tihenti. Ciascuna delle piazze tedesche 
di qualche importanza ha .interessi in 
America e in Asia. Case di commercio, 
oomptoirs, fattorie tedescljp, .vi sono 
state o'rganìziate; e, - mòrte di'queste, 
fuori delle..colonie ufficiali. Ve ne sopo 
in parecchi punti dell'Africa, in Au­
stralia, Samoa, Taiti e Suraatiia. ' < 

Importanti piantagioni sono state or-
gannizzate nell'America centrale. ÀI 
Guatemala, all'Honduras, al Venezuela, 
a-San Domingo, Cuba) Portorico, alla 
Trinità, imprese tedesche si oooupaiio 
di raccogliere i prodotti tropicali. In 
tutta l'America centrale e'meridionale 
i tedeschi hanno dei depositiidi merci, 
il cui valore raggiunge talvolta parec­
chi milioni. ,-' ' ; 1 

I tedeschi hanno parte in una mol­
titudine di imprese industriali d'olt're 
mare ; la cifra dei capitali cosi inve­
stiti ascende a parecchi miliardi ; si 
calcola, per esempio, a 140 milioni di 
marchi la somma investita al Guate­
mala, a 376 al Messico, a 200 al Ve­
nezuela, a 600- al Brasile,- a 100 al 
Chili. In queste cifre non figurano 
quelle investite dai tedeschi in rendita 
di quei paesi. - ' ' i 

Secondo-lo .Schmoller, la German'ia 
possedeva,;nel 1892, per circa 10,mi-
'liardi in valori esteri, ossia un dioias-

sottesima circa .della ricchezza rtàW'ò? 
ijale, CIJ^ .Beokéir, calcolava a 176' fti^J" 
llardi, pftU'inoreaiento atìitijo del 3 -'His 
«ento;=,"v'-;''^'.-• •':, :~ --Mì'J-, 

Soiììiialìèr considerava- ohe la "&èf*' 
mania investiva- annualmente • un. mi­
liardo -In'Valori mobiliaris di -out- un 
terzo, dal 1888 al 189 ,̂ erano valori 
esteri. .'• .. : 

Allo,tre ììoem di Berlino, Franco­
fone ed Amburgo, si negoziano quasi 
200 specie di titoli di oltre mare. Già, 
nel 1882, Isoli investimenti in questa 
categoria rendevano 500 milioni, e l!ln-
sierae- dei redditi ricavati da questa 
fonte raggiunge una cifra assai, mag­
giore. 
_ _ _ _ _ _ _ _ 

Va pQiuìero al giorno. . , > 
E irrittLOte il vedurai penoguilali dallo pun­

tura di uu DioftA^gìatoro;- ma aigài inaggioro 
irritftzlono .prova oostul se vado ohe i'Baoi strali 
DQQ forisOODO. , 

" • • X ' ' ' •' 
Oogtiiilonl utili. , - . , 
Hisposta ad uoa tettrioe. 
Aqoho par lo puntare dogli scorpioni #o ta 

localmento l'ammoniaca, come .per quelle dello 
api e,vespe.. 

X • 
La sSago.-' , 
Sciarada toUgraOca. , , , 

1. Nònio — 2. Noma " 3. Proiiomo 
' 1. 8, 8. Mbnte. 

Spiegaa. dot logogrifo preeed.,. ,, .. , ì 
PALA - ABPA - KAPA - TAPPO TT, TARLO 

• TRAPPOLA. 
- • , • • X ; • ' . 

'Por .fluirò.,,, , • , ; 
Una signora proponeva a Ciiamforr, già veo-

ohlo, di dargli moglio. . • ' ', 
— Signora — disao Chamfort — duo ooso ho. 

sempre amato alla follisi lo donno e il celibato.^ 
Ho perduto' la prima passioiiei bIsdgAa òhe òon-
serv! la seconda. 

m 

PROVINCIA 
Un f Hulano supposto ana«*i 

ohico ai>pe«talo p, ferito a 
C à r m o n s . Scrivono da Cormons, 28; 

« Il cittadino italiano Giuseppe ZucCo', 
da Buttrio, giovanotto sui 22 anni, si 
trovava qui ieri in compagnia dei suoi 
amici,cormonesi, o per.(o meno, domi­
ciliati a Cormons, e pare che abbia 
espresso delle opinioni favorévoli aV-
l'anarchìa, senza badare che vi erano 
delle orecchie che tuttnudivano e delle 
bocche che tutto irìfei-ivanor.Gli organi 
.,di pubblicn sie.ljr.î zza. ai.qjia'i. fu de­
nunciato, si misero subito in moto pî r 
oruirlo. 

Un gendarme Io trpvò infatti questa 
naane alle 2 ,e mezza ' circa, e, ' dopo 
averlo ammanettato, gli intimò" di se-
guii'lo. Giunti dinnanzi'al portone del. 
Giudizio distrettuale, lo Zuooo, aocor-, 
t̂osi ohe ilo si couducevfi in oai'oerp,, 
con, un rapido sforzo riuso! a svincolarsi 
dàlie raaiìótte e mettersi in tuga.' • j ' 

Il gendarme',' affinò di rendergli im­
possibile la fuga, -gli interse un colpo 
di,baionetta a una gamba, producen­
dogli una ferita ,lunga, ò.jOentimetri, 
dalla quale sgqrgavajCopioso il sangue. 

.Chiamato il'médiòó, ' lo Zuóco''venn,e' 
medicato, ed ora si sfa' tacendo i'rilievi 
per conoscere'il'passato• deliferito 

Il contegno del gendarme, ohe avrebbe 
.potuto benissimo,arrestare il fuggitivo 
senza ferirlo, è vivî oeraente commen­
tato ». • ' ' " ' " . ' ' -' 

Esplosioni di geloisia. Verso 
le ore 2 della, no.tte di sabato, subito 
fuori di Cividaie, Un gìóvinotto di Mói-
macco, dicesi per questioni di gelosia, 
tirava due colpi di fucile, carico a 
grossi pallini,.contro Giuseppe Savio di 
Antonio, d'anni 31, e Basso Giov, Batt, 
fu Andrea, d'anni 27, ferendoli entrambi 
alle gambo.' " " , - ' • : - _: 

Al Savio occorreranno • l'ó giorni per 
la guarigione e. 10 al.Basso.- . : . 

Il feritore,' datosi alla latitanza, fu, 
denunciato. , . '• 

Colpisoe il figlio inveoe 
del la m o g l i e . Certo Zorattl Sante 
di Pietro, da Gorioizza . ( Codroipò ), 
in, un impeto d!ir?. coutro la moglie, 
le scagliò uno zoccolo, colpendo invece 
con esso, alla fàccia, il proprio figlio 
Beniamino, d'anni 4, e causandogli una 
ferita giudicata-guaribile in-15'giorni. 

. Campag îe allagate. Sct̂ ivonó 
da San Giòrgiò'di Nògaro,"28 nov'embiie; 

«In seguito al- fortunale che ha iài-i 
perversato l'altra notte, -l'acqua ' dejla 
laguna, sormontato l'argine nei punti 
più bassi,,.allagò .l'intera, tenuta del 
cav. dott. Fabio Cel'otti, in questo ter­
ritorio, detta la « Barazz<lttà'»,'già a 
risaia ora ridotta a o'oltura intensiva,-

Il seminato a grano .— circa 120 
campi friulani —.si calcola totalmeiite 
perduto, e il dannp relativo sì fa a8,cen-
dere a lire 6000. 

Dall'ultima innondazio'ne sono tra­
scorsi 20 anni,, ed' anche la presente'si 
sarebbe potuta, evitare con opportune 
riparazioni all'argine nei siti più de­

pressi, p » una&è'sa di,|ifca 300 lira. 
L'intomnio If'tóntitqi.'Sijn vero di­

spiacere iftpaogBrdove Mfl|n.no apprez­
zare gli ipjrlèfc.Cinf^i-^Cé^ti e le in­
genti speS'é •''èhé' egli ^óstiénò per ren­
dere maggiormente rimunerativo questo 
SUOI«tabile,-.ohe è.ritenutOi«nodotimi" 
gliori di questa plaga ». 

DiÈ P S I O L i m i E JOBBI 
- Piena < deli'Isonxo. • Scrivo il 

Oorrtere,di Gorizia: 
«Da 20 anni non si è manifestata; 

una piena talmente eccozlonala dell'I- i 
sonzo quale quella che si ebbe a- ri-; 
scontrare domenica. Le pompe della ! 
conduttura non funzionavano , perchè \ 
affatto sommerso, come erano ' allagati 
gli;Oi)ifloi di.Straaìgi-Anche la ({rande 
-macchina k. vapore che vleiw.sostituita 
alla'turbina,- in- oasi di Aeoessìth,- era, 
sott'acqua, per modo da, reridare im-1 
possibile l'aoconsiotto.r Le pompe Hraa-i 
soro Inoperose in (Seguito ttqubsta jlienal 
fino a. lunedi alle-6 ant. . , ; 

Anche gli opifici-,di Strazig e Piedi-
monte dovettero sospendere la loro 
attività ». .' , 

, Un teisfibllc) iiidcindia ili-
strnsse 'a tiprizla' .la fabbrica, fliimmi-; 
feri d^lla ' ditta,,Emilio Lèbherz'/Del' 
flor.ènto stabilimento indust'riale,piìi,non! 
rimane òhe un cumulo di.niao^rie an-\ 
n^rite'd(il''fumo. ", ,." ", .' i 

,11 ,numero degli qpora.i,'addetti 'a; 
questo"stamlipaehtò eri'rilévantq^.e,st 
ooniponéva. di 23p operaie e di 3'B o-J 
perai, ì,quali rimangono "tutti'br'ùsoa-f 
menteprlvàti di'òccupazionòegiiailagnoi 
ìli una stagione nella quale nòn'ò facile 
trovare altrove lavoro. ' , 

Il danno 'è ingente e si ritiene pòssa 
ascendere a fiorini 45,000. 

UDINE 
t. l.i(;«)n;i;iamento , di ..classi, 

letì'è'p'rinòipiàtò il"licéhZiàme'iito'della 
! classe-atìziana-nelle armi di,artiglieria 
e cavalleria. L' Esercito dice probabile 
il licenziamento a metà dicetóbl'e dej 
'rivedibili della classe • 1878, chiamati 
allearmi nel' dicembre del 1897,- e-de'i 
militari con foi'ma biennale della classe 

•1876. -, •„ . .:•,. ,.= j 

Una notizia infàridata àét-
'l'>"Awanti||.' Il giornale socialista 
.nel suo .numero di .ieri' dà la notizia 
.della .chiusura della-, fabbrica fiammi­
feri, della fjitta .MaddalenaCoccpio:,in­
vece in quella "tabbri.cà il Ifivorò non 
'h 'stato sospeso, e ne va dùta' lòde ài 
proprietari. • ' ••. •' ' • ' ' . ' ' • ' , 

*— Ieri- a Milano -ebbe-'luogo -urta 
. riunione • dei .rappresentanti delle prin­
cipali fabbriche di fl,araniif9ri d.'ltajia.' 
Fnj.deliberato all'unanimità 'di mante­
nére là chiusura"'delle fabbriche, p, 
•firichè'dui'a l'attua'te- stato di cose, di 
corrispondere l'intiero salario agli o-
.perai. • •,,, t i' , , , , 1 , . . . J ' 

Elezioni coniimepoialii : 
•In seguito alla rinuncia;del càv.'M'i-

.coli-Toscano, l'Associazione - di indu­
striali- e commercianti, .ha .definitiv.a-
mente completata la propria lista coma 
segue' : ," ' ' ' ' ' " ' 
1. Brunich ' À'htòniò,' di 'iMort'égliano 

(nuova elezione). " "•' ' ' 
2; Corradìni Arnaldo, di S. Daniele i'd. 
.3. Dpgani,cav,-. Giov. Batt., ,di .JJdiiìe-
, ,„ (riejezijipe). •, , , , . , , ' ,,- j,., -,, '. 
4. .Galvani' cav. Luciano, di, Pordenone 

' (ti.uóVa elezione)!, ' 
'5.'Kòohler' éav." uff. Carlo,-di'tldii 

, ' (rielezione), 
6. i)^ Marchi LinOjjdi Tolmezzo.itl.! 
7, Min.ìsini ,Pr!|nee.SMj.di, IJijin?, id._ | . 
8.,Moro' Pietro,.di Cividale'idl " '" ' • 
'9.^'Stroili óàv'.'DanVéVe,"di 'Gemòria Id. 

Crediamo, che tal? lista dphba incon­
trare le generali simpatie ed, òttene-re 
quindi che. sui nomi da essa "portati j si 
raccolgano ì maggiori suffràgi. ' , 

Non facile- cosa è il soddisfare alle 
esigenze ed ai ,l(isogni di una provinoja, 
va^ta come la,no§tra, 4al lato. copimgrr 
qiàle ed industriale, e le diffipqltà sopo, 
ancora maggiòri',"'q|uàndo, còme nejle 
'elezioni commerciali, tutti gli elettori 
della provincia sonò chiamati ai votai'e 

ìper.-Pintera lista,.di-candidati.-" , > 
; - Nellp antecedenti- elezioni ,.?ompa r̂j 
ciali era, stato , p("it|patò ,11 soverchio 
nùmero di rappresentanti lasciati lai 
capoluogo della* provincia, senza calco­
lare ohe Il distretto di Udine conta p|ù, 
di lin sesto degli elettori'della* provi'n-: 
.eia, p ohe i consiglieri, della città danho 
la garanzia di intervento e conseguen'te 
riuscita delle sedute e la possibilità [di 
"costituire le' Commissioni pernianeniti, 
niehtre' Su quelli'della provincia-non 
SI • può contare nò per lina assoluta as: 
siduità, nò ,per formare la Cpmmissioni 
anzidette. 

la ò^hì modo rAssOplàztólw.dej odm-
meroiantt ed,industriali riti|^ft-.%Sod­
disfare a tale deaiderio coti lueiaTe due 
posti dì flù alla pt-.bvintìSt fr Stòoo'ée, 
aia là cjltà di PordÒnoiHÌs^S»o lalp^e 
meridionale ideila iprovinola, si lapa« 

»vanoAdi,.-iioni>ftvei<.rOfa<aioua,.i!appresen-
tanto nella Camera, cosi d'accordo con 
elettori, influenti dei /-Jlisti-etti-è intere»-
latt,' ra.s«ooM2loriij • làMétfai tó prOiU-
matoile,, mipye, candidature del.oa«<,Lu-
ciàho'-Galvani' di-Pòlid^nònè l"'dól si­
gnor Antonio Muniohi.di, ^o,t;|,egllano ; 
due nomi'ohei ,oi consta in mòdo'irre-
fùlabitó,' hanno Infcdntratò'le'gòn'eritli 
simpatìe' a '((oiHIranuò "vittoriósi "'aalfe 
Urne'v'perchè rappresentano .dub-ìiidu-
.strie che;tBngouo a|to i| nome frlulftno 
anche fuori "della piccola e .gr^n^e 
patria. 

'Il cav, Mlooll-'roSiìànò,"'chè ffl' 'Seno 
alla Camera si óra" peso bénenitìMto"pér 
la site ;D^onografle* sUl. ot>mm«roi,tt del 
legnwMPi non ,y.Qlle.;aaoattarft di.9Mece 

,r,i,6.1etìo, y dLtalé .sua decisione ,si,p!;ese 
con dispiacerò atto', mentrp's1.coglie,va 
l'occasiono per soddìsfArò uh'deàWàno 
del capoluogo dl'S.'DaulBte 00! pórre 
nella lista un. suo cittadino, Jl, geome­
tra signor. Arnaldo Oorradlni, ohe'di 
fatto.è a oapo'di.una dolio'dlttp'^dm-
mei-ciaU più importanti di oolàj eohp 
pel sî o svegliato "Ingegno .può- tornare 
di.vantaggio alla oOmmerelalB! rappre­
sentanza d'averlo in>send!<i;i.| ; . . n-, 
- Da S; .Daniele.era.stato'propostó-àn-
ohe ili signor- Giovanni Gpaanoftó&aifu 
ancora per sette anni s mòmbrff .drila 
Camera,.A parta la piena.TìspettabiUtà 
della persona, U'Aisooiazione'Jiatfadètte 
di non* .poter aooogliore neltó sua"ìista 
il di lai inomoj poiohè . nsli-detto pe­
riodo dì uh!-settennio lilt signor Gonano 
tn dei meno.assidui. 'Sopra'41- sedute 
camerali, egli non assistette ohe aij")l. 

Dal imomento ohe.si'vuole.ilimitare 
i consiglieri dli Udine, urgeohe quelli 
delia.provincia diano le- magglori>i'ga-
ranzia dì frequentaba con̂  assìdnltà-i io 
riunioni,camerali. ' •.'•>• ,-."j.jr;i, 

Saptót(md da' ultimo robe altri ,ti»eri-
1 spettabilissimi • nomi eranoistatl .venti­
lati: quello, del oav. Guglielmo .Raetz, 
direttore degli importanti'stabilimenti 
Ammani e o. • di. iPordeBÓne.'tai^Fiufae, 
del cav. , Luigi barbièri'lormaiiriSslro 
conoittadlno e capo<'dellai;Sooi6tà> Bar-
.bierl. .Silvae c„,-B del* eig; DànteuLI-
nussio di Tolmezzo; ma'dli;froiite;ai 
loro nomìeravi laipregiudizìais dt tro­
varsi già nel - Consiglio' della . Camera 
'altri, quattro o "cinque industriali-t'ooto-
nieri,percui s'imponevala convenienza 
.di lasciar, posto anche alle altreiinduatrie. 

: Pep.gli opepai,italiattlal-
l'estoPOé il -stato ',ordi!Ìàtofai''noàtrì 

, rappresentanti all'estero, di consigliare 
gli. operai italiani, di astenersi rial par-
• tocipareia rinnioni politiche-dlì.qual-
siasi generoiie di.rispettat-e le.leggi e 

, le,istituzioni dei paesi,.che li ipspitono; 
e ciò per evitare , ohe. contro . di-.*essi 
vengano prese, delle,misure.di.rigore, 
come .è, avvenuto recentemente, in •Au'-
stria, ,„.,..;,,( ...i-.-,:,. .4. .. ,,. .,,-..,• 

Pape s i .inatti, di'suicidio 
• e- non di disgrazianell,'annegamento 'del 
llossi Gio. tBatt, scaricatore dlòarbone 
alla stazione ferroviaria', dìi ciil. una 
•nostra cronaca! di ieri. • .; • '.- ; 
,,Nel'botteghino fuori-porta-'Aquilela 

il Uossi ieri mattina non bovette'^cqna-
vitè, ma solo pagò un -debito* di circa 
lire 7 ohe. aveva incontrato-per la co­
lazione che pressp quel botteghino' fa­
ceva ogni giorno. .Acquavite ne-beveva 
•poca.,.È assolutamente infondata- la di-
.ceria chet 'ieri':mattina>&ss,6 ubbriaco. 

Pare cheli disgraziatoMa'stato spinto 
Ai triste passoi da' dispiaceri •̂aveva da 
qualche--anno--la. moglie' alienata,"'ohe 

• tu '̂ nche Si.-oausa di, t'ala infermità* ri­
coverata, nel nostro Ospedale; inoltre 

,era-stato ingannatp,* in-modo da"per­
dere quasi tutta la sua piccola sostanza, 
da persone', cui- aveva* fatto dei prestiti. 

Il llossi era un buon-uomo, beni vo­
luto da tutti, e lascia; oltre alla moglie, 

I quattro "figli, il maggiore di 18 anni, 
il minore di 8. ., , , • -1 

Quando la moglie seppe della disgrazia, 
accadde una scena strazìantp-: piangendo 

,e gridando; corse fuori-portaAquileia; 
voleva vedere il marito : annegato; Fu 
a stento trattenuta e ricondotta 'a< Casa -
da alcupi pietosi.,. 

Vista difettose., Per soddisfare 
le, cprtpsi richiesto, di molte • persone, 

, l'oeulista-flsiologo D, E. Bprghi, aijtrat-
i.tìpne àlquni giorni in .qnest^ città. 
, li, reperibile in via' Me.rpatove,cchio, 
n. 19 pi;imo piano, (di fronte'alla Cassa 
di. Risparmio), dall^ .ore \(.\, alle 12, e 
dalle 2.alle 4, per l'adattamento, ra-
,^ionale,e scientifipo delle.sue 1 lenti di 
.orislftllo.'isooql^aUatQ, .•; ,; ,* 

Vista e lenti: è il titolo: ài-un*.pie­
gante opuscoletto .del î pdpsimo -àpecia-
Iista. Viene miaMi'gratis a «hi ne fa 
richiesta. 



I L F R I U L I 

. Chi h« wintm II pi*aAiia dì 
9 0 0 ìinll«^llr>e dalia LeMor>Ìa 
di T o p l n t t . ricrivono da Locco al 
Corriere iluìla fiera : « Giunge notizia 

' dalla Valsasaina che il premio dello 
200 mila Uro della Lolloria di Torino 
é st'itc vinto da cinque povero Tamiglie 
del Comune di Mnrgno. Dette famiglio 

.'si erano unito por acquistare un intero 
biglietto da cinque lire, non nentondosi 
di poterlo acquistare a parte». 

— Ecco i numeri vincitori dei mag­
giori preiBii estratti- lunedi: 
. Premio di 50,000 Uro, numero OOOOO'l. 
; Premio di lu.OOO Uro, numoro016930. 
. Premi di Uro SOOO.numoi-iOiJulrtl — 

. ,601052 — 700510 — 713238 - 727121. 
• Premi di lire lOOO, numeri Bl41tì4 — 

:. 605)03 — 730180. 
'- V Premi di Uro 500, numeri 0l)17Sl — 
eàaous - ^^'nm ~ ossaso •- 074121 
-^'jMm - 710091 —018810. 

U n ubl^raditi'a elite « u b i e 
- p s r i a i H S ' i n C h i a v a » Ci eorivonoi 

« Jorsornalle lun/.ioni della Madonna 
nollta' Chiosa'.di Saìi Oinrgin Miiggiore, 
quando il predicatore stava più acoa-
loraudosigun certo individuo, dotto l^ur-

j gante, for.30 non andandogli a garbo 
l'argomento, od essendo anche preso 
dal vino, esclamò ad alta voce; Soi 

• slulf\'.e basic l 'liispiiindciraì jò Bwnò! 
Ed aocompagnò tali parole coli alcuni 

moccoU ; per cui il predicatore, sospeso 
il sermone,rodargul il disturbatore in­
vitando ,i presenti a farlo uscire di 

• CKtesa", t;iò che fu fatto, dopo però un 
•bJpiSJdj^re.sia^toui;^da parte.dol Burganto».' 

La scorsa notte 
i^Jle 11 in via Poscolle nella osterìa 
:éji. Anderloni, fa arrostata Narcloni 

«Maria di ^Costantino d'anni 15. da ìip-. 
'i>^zzo, domcstlóa disoccupata, qui senza 
'flssa dimora, perchù responsabile del 
(ìurto di un orologio d'argento del va­
lóre di 15 lire; adanno di Luigi Schilfo . 

.•afitiitanto in via Poscolle n. 10. 

';''̂  A l l ' O s p e d a l e venne medicata 
'Cecponi Luigia di Angolo d'anni 20 da 
-..'pntagaano, per ferita lacero contusa 
accidentale al medio della mano sini-

,strà, guoribilo in sei giorni. 

D ' a f f i t t a v a l due stanze ad uso 
studio ed una camera ammobiliata, il 
tutto in primo piano. Piazza Vittorio 
Emanuele, n. 7. 

Osservazioni metoorologiohe. 
Stazione di Udino — K. Istituto Tecnico. 

E9 • II - 1898 oro 9 oro 15 ore 21 30 
urfl 8 

Bar. rid. a Ò 
Alto ni. 116,10 
livoUo dal maro 748.4 747.2 746.0 74S.2 
tJmidj ' relativo eo 90 83 
Stato doi dolo piog. cop. COI). 

13 
oallg. 

Aoquu cad. mm. 3 3 
COI). 

13 gocce 
Velocità 0 dire­
zione del VODtO i.S .'),S I2.8B 4.9 

Term. ceutigr. 11.0 13.2 11.4 11.4 

^••yesiiila e mobili Hi oegozio. 
', •' L'aVV: Arnaldo Platee, quale curatore 
•'•'diel fallimento di Vorza Agostino, nego-
'zlante in ohincagliorie e mercerie in 
• Paimsnova 
.,' • • rende noto 

olio oori'decroto '12 novembre 189S del 
..signor giudico dott. Luigi Blasoni, do-
'ibgato alla procedura del falllmonlo 
prodetto, venne autorizzato a procedere 

."ijlla vendita in loUi delle merci tutte 
iÔ  mobili di nego'zio'della ditta fallita 
lu i dato del prezzo di stima aumentato 
-'4i un decimo e ad olforte privato. 

La vendita incominoorii col giorno di 
; lunedi 13 dicembre 1896 e continuerìi 

• ..t>ej glorili'di"/iicréofc((!, venerdì è lu-
n0(|ì..successiyi finp, al 12 gennaio 1899, 

"nel "tiegozio ih'Pnlmanbva, borgo Udine, 
• n . 0 . : •• ••• 

Per informazioni ed offerte A' acqui-
.. sto,- rivolgersi allo studio del sottoscritto 

• (Udine, v ia C a v o u r n. . 13). 
Udiac, 29 Dovembrc 1898. 

• Avb.-Arnaldo Plaleo. 

I l aupplentento a l Fagl io 
.; periodico della RaPrefettUPa 

d i U d i n e ) N. 43, d^l 26 novembre 
• 1898 con t i ene : 

Il Comune di Cercivonto avvita che net giorno 
12 dìooinbre p. v. alle oro 10 ant in (lUoH'uf-

- fléio mnoicipale al terrti pubblica asta per la 
vendita- dì n*. 705 pianto abote del 'DO&CO Valzain. 

— 11 Comune dì Caneva avvisa che allo ore 
. 9 ant,->yrÀ luogo in quell'utHcio municipale un 
primo ' éaperlmento'. 'd'aata per l'affittanza dei 
terreni denominati le Paludi della Santieaima. 

— L'eredità di Modotti Antonio fu Paolo di 
Laìpacco decosfio in S. Daniela nel di 1 ottobra 
1807 venne accettata dal Cretneao (iiov. Uatt. fu 
Valentino e conforti. 
' — Ghìrardinì Valentino fu Bortolo dì Codroìpo 
quale padre 0 legale rappresentante i dì lui tigli 
minori Domenico ed Ines lia accettata l'c'edittk 
della s'outanssa abbandonata dal loro avo Lotti 
Domenico morto in Burtìolo il 4 ottobre u, a. 

— L'Intendenza di Finanza di tTdìne ba a-
perto il concorso por il conferimento delta ri­
vendita dei generi dì privativa n. 3 in Moretto 
di Tomba col reddito di lire 127,56. 

' Ambulatorio medico - ehi-
P u p g i o o . Il dott. Oscar Luzzatto ha 
aporto ambulatorio medico-chirurgico 
in Via della Posta N. 15. 

Uiceve tutti i giorni dalle 10 allo 12. 

L e B B o r é i n q u a r t a p a g i n a i 
" Sa'pol di lamigUa — Bertelli. 

AnUcaniiie Miyone. 
•NonUà Chronos 1800 —• Migono. 
Lozione Pylihon. 
Gratis — Juslo Bujas. 
Lozione Peruviana — Zempt. 

Lavqratorio dì pelliccerìe. 
La sottoscritta avverte lo signoro di 

cittU e provincia, òhe' tiene lavoraforio 
di pèllicce'rìp ili. qualunque articolo a 
prezzi 'tnodicissimi.' 

Elisa Cozzi, sarta 
Vicolo Puleai n. 3, primo piano - Udine 

Ì
maneima . . ' . . . 13. 
minima '̂8̂ 0 
mlnìin«'Mr«p«rto^-7,0. 

- | - r e , . p e r a . u r . j S n ; , i . a p e ; . o ' i ; n 
Tàpi^io ptrobabiù 

Vimll .frescbì 0 forti moridionalt cielo nuvoloso 
oùporto 'con ptuggie, maro agitato. 

Cronaca giudlziapia 
Tribunale di Udlno. -

Udienza SO novembre. 
Do Monte Oiovanni di Kagogna, im­

putato di quattro furti, fu condannato 
por uno'agiotrni tre di reclusione ed 
ed assolto por gli altri. 

— Gu.>i Biagio, ZulTorli Giovanni, 
Cusser Franoesco, Qualizza Luca, tutti 
di Auba (Austria),' imputati dì danneg­
giamenti, furono assolti. 

Pretura dì Udine. 
Udienza SO novembre. 

Elmilio Pozzi, telegrafista alla stazione 
foi;roYÌaria di Udino, imputato del reato 

•di cui all'art. 4'30 codice penalo por 
non avere dato le suo generalitit ad una 
guardia di P. .S. fu assolto per inesi­
stenza di reato. 

Difensore Doretli avv. Oiuseppe. 
— Cavalieri Dodini Teresa, imputata 

di oontravvònzìono "all'art. 20 della 
legge sulla prostituzione, per avere te­
nute nella sua casa due giovani all'ette 
da male celtico, fu assolta per inesi­
stenza di roato, nulla essondo emerso 
a suo carico. 

Difensore Franooscliinis avv. lirasmo. 

Tribunale militare di Venezia. 
Udienza S8 novembre. 

La guardia di finanza Danero Gio­
vanni, del Circolo di Udino, oi'a chiamata 
a rispondere del reato dj insubordina­
zione per aver diretto ad un suo su­
periore caporale,dello frasi oltraggiose. 
Pare però olio sia da' dubitarsi se il 
Danero nel mandare... a quel paese il 
suo caporale,'avesse avuta veramente 
• intenzione di fargli offesa, ragion por 
cui il Tribunale, accogliendo la tesi dol 
difensore, mandò assolto il Danero per 
non provata reitii. 

Corte d'Assise di Trieste. 
Un friulano Imputato di truffa. 
Ieri, innanzi quella Corto, é comin­

ciato il dibattimento contro Cleva Giov. 
Batl^,, soalpeliino, da Tramonti di Sotto 
•imputato di truffa, por avere car­
pito, con raggiri una firma su una cam­
bialo'in bianco ad un certo-Kronavottar 
scrivoudo poi su essa cambiale la cifra 
di fiorini 575. 

"TB:̂  B S /--^ nac tok. n 
Zaoòoni a P ie t roburgo» 
Domenica sera ebbe luogo la prima 

recita di Ermete Zucconi a Pietroburgo. 
Si rappresentò il dramma di Ibsen 

Speltri 0 lo Zaccoui entusiasmò il pub­
blico che complessivamqnte lo chiamò 
29 volto al proscenio. 

Fu un vero trionfo per il grande 
attore. 

Parlamento Nazionale 

zione della regia un notevole aumento 
dol canone. 

Ma il Governo ritiono di doversi ao-
oontontaro di un provento minore pur 
di rispettare il principio della Uberto 
economica, 0 si limitò a portare la tassa 
di un centesimo per ogni trenta flam-
mifci'i di Cora e sessanta di legno, ad 
un centesimo por venticinque 0 por 
cinquanta. Bastò perchè coloro che 
speravano nella regia ohiudossero le 
loro fabbriche. L'oratore giudica seve­
ramente questo' fatto che mostra poco 
rispetto pel Governo'e per lo stoa.io 
potere legislativo. ' 

Esprime la speranza che questi in­
dustriali recederanno dalla loro in­
giusta od illegittima resistenza. Coglie 
l'occasione por dar lode agli indu­
striali toscani, che, nonostante lo pivi 
vive pressioni, si ,ricu.sarono di unirsi 
a questa manifestazione (liunissiiiw). 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L W A T t l N O 

L'Inghilterra e la Svizzera 
alla Gonferenza antianarctiica. 

Roma 30 — Alla Conl'ereDza 
contro gli anarchici i delogtiti 
svizzeri ed inglesi presentarono 
tliver.̂ .0 controproposte, che sono 
ora oggetto di esame da parto 
della sottocomni'ssione tecnica. 

Tali controproposte mirano 
a guarantire la libertà d'asilo. 

4>HAuin VERIIOVIAIIM» 

Parttnu Arrivi 
DA UUIHH À TIHIZIA DA VKNBZIl A VDtNB 

M. 2.— 7.— 1). 4,45 7.43 

n. 4.45 8.B7 0, 5.12 10.07 
M. » 6.06 0.48 0. 10.50 16,26 
D. 1).!S 14.15 1). 14.10 1 7 , -
0. 13.80 18.20 M.' '17.26 21,45 

n 17.30 22.27 M. IB.25 23,50 
D. 20.28 23,05 0. 22,25 2.45 

Partenxe 

i*) Qucato treno ai forma a Pordenone. 
(**) Parte da Pordenone. ' 

UA UDINI A PONTBODA 
0. 002 8,55 
D. 7.58 9.56 
0. 10.35 13.39 • 
I). 17.10 10.10 
0. 17.35 20.46 

DA 1,'DIHB 
0. 3.16. 
D. 8.— 
M. 15.42 
0. 17.25 

A T n i I S T H 
. .7.33 

10.37 
19 40 
20.30 

DA roHraoBA 
0. 8.10 
D. 0.2S 
0. 14.39 
0. 10 55 
D. 18,39 

11.05 
17.06 
19.40 
20.05 

DA rRIKS^nS 
A. 8.25 
M. 9. 
D. 17.85 
M. 20.45 

A un iHB 
11.10 
12.65 
ao.~ 

1.35 

DA CAaAB8A*A S P I U U D . 
0. 9.10 9.!>5 
M. 14.35 15.25 
0. I8.4f! 19,25 •-

DA SFILIMD. 
0. 8,05 
M, 13.19 
0. 17,30 

A CASAUSA 
8.45 

- 1 4 . -
18.10 

DA CASAUBA A PORTUOll. 
0. 6.45 0.% 
0. 9.13 9,50 
0. 10.05 19.50 

DA fOmtlB», 
0. -8,10 
0. 13.05 
0. 20.45 

A OASASSA 
8.47 

13.50 
21,25 

DA UDINK 
M. 6.00 
M. 9.50 
M. 11.30 
M. 16.66 
M. 20.40 

A OIVIDAtK 

e.37 
10.18 
11.58 
16.27 
21.10 

DA CIVIDAUB 
M. 7.05 
M. 10,93 

M. \ise 
M. 16.47 
M. 21.SS 

A DIlINt 
T.34 

1 1 ; -
UJì9 
17,16 
ai '£5 

DA UDINI A P O R T o e i t . HA POUTOOII. A UBDII 

M. 7,51 10 . - M. 8.03 fi.46 
M, 13.10 16.61 M. 13.10 16.46 
M. 17.26 19,83 M. 17.38 20.36 

DAS.UIUUQID A T&IEBTK DATBiaS-rE AS.QIf i f te lO 
M. O.lO 8.45 M. 6.20 8.60 
0. 8.58 11.20 M. 9 . - IS.— 
M. 14,50 10,45 M, 17.35 19.26 
0. 91.04 23.10 M.* 21.40 32.— 
i*) Questo treno parte da'CervIgnano. 
Coinoidcitze: Da Portoarnaro^ por Veneiìa allo 

ore IO. lo a 20.42 Da Venezia per Trieste allo 
oro 7.55, 12.55, 20; e da Vene-Ala per Udine 
alle ore 7,66, 12.55, 

OBABIO.DBLLA IBAU7IA A 7AfOB'B 

Arrivi Partente 
DA UDIMB A S . DANIOLS 

II. A. 8,15 10.— 
a. A. 11.20 13.— 
Il, A. 1450 16.35 
It. A. 17.!i0 la.05 

Partengs Arrivi 
DA S. D A H i a L l A UDINI 

7.20 R.A. 9 . - . 
11.10 S. T. 12.25 
1,3.56 a A. 15.30 

, 17.30 S. T. 18.46 

Congresso per il disarmo. 
Roma 30 — L'ambasciatore 

russo conferi coll'on. Canevaro 
intorno alla Conferon'za pel di­
sarmo. 

Pare che questa Conferenza,, 
che si doveva tenere in feb­
braio, sia stata rinviata ad 
aprile. • 

Corriere commerciale 
fiele. 

Milofio, SO novembre. 
• Le trattative pvpee.dono siul nastro 

meréato assai lentamente pur le molte 
difflcoltli da superare, cosi elio lo con­
clusioni in fine di giornata si'riducono 
ad un numero molto ristretto. 

Sombra impossibile che taloT stato di 
quasi di languore duri cosi a lungo, 
poiché guardando a tutte le disposizioni 
aderenti alla seta, troviamo che si svol­
gono in suo lavoro. Bisogna dire, o 
che i fabbricanti esteri siono ben bravi 
nel fare il loro mestiere di ribassisti, 
0 cho i nostri produttori siano man­
canti di libra, tanto che l'assenza di 
realizzi per e! giorni può produrre una 
tendenza alla vendita, diciamolo,anche a 
qualunque costo. 

Si fecero i soliti affari giornalieri, 
tanto in greggio quanto in lavorati. 

<nal Sole). 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 30 noTombro 1898. 

•••^•••«•••••••••••eeeMaeaee 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sappi N. 3 ) 
I nteressi su depositi di danaro : 

a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 
Nominativi B "1* 'hi 

a Conto Corrente 3 » / * % . «i 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por-

tutore e Nominativi A °k ' 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alio Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
MB. I l ibrett i tutti s o n o gratui t i 

Sconto Cambial i a 2 llrme, s ino a 6 mes i ) interesse 
5 a 6 % a seconda delle scadenzo, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Corrent i garant i t i ed ant ie ipaz ioni s u wa> 
lor i , interesse 5 a 6 "la. . 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

Netto 

I RieehMU 

MoUl» 

Camera dei deputati. 
Seduta del SO. 

Presiedo /anardolli, pros. 
Esaurite alcune interrogazioni, si ri­

prende la disaus,sione del bilancio doi 
lavori pubblici. 

b'ra io interrogazioni ve n'è una di 
Pantano sulle asprezze fiscali. 

Vendramini risponde che alcune di­
sposizioni vennero impartite, ed altre 
vorranno in breve, allo intendenze di 
finanza ed agli agenti ; altro, da ema­
narsi per decreto reale, sono allo studio; 
ed altre inflno sono giU comprese nei 
disegni di legge presentati alla Camera. 

Carcano, rispondendo ad analoga in­
terrogazione di Lochis, dice doplorevolo 
l'agitazione dei fabbricanti di fiammiferi. 
Rammenta, clie il Governo ritirò la 
convenziono per la regia di fiammiferi 
presentata dal Governo procedente. 
Dopo quel ritiro e cioè fin dal luglio 
cominciò l'agitazione degli industriali 
ciascuno doi quali mandava proposte 
diverso. Vi fu ohi oiVorse per l'istitu-

HENDITÀ 
Italiana 5 Vg contanti . , . , 

Detta 4 '/» ex coupons . . . . 
Obbligazioni Àase Ècclea, 5 7o 

oBBuaAziom 
Perrovio Meridionali 

„ 3 (̂ /o Italiane ex coup. 
Fondiaria Banca d'Italia 4 \Q 

n 4 V a r 
„ D 0/g Banco ut Napoli 

Ferrovia Udtne-Pontebba . . . . 
Fondo Cassa Risp. Milano 5 % 
Prestito Provìncia di Udine . . 

AZIONI 
Banca d'Italia ex coapons. . , 

„ di (Jdino 
„ Popoiaro F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa Udinese . , 

Cotouifloio Udinese ex coupo&a 
„ Veneto 

Sooidtà Tramvia dì Udine . . . 
„ Porr. Merid. ex coupons 
„ Ferr. Modit. oxcoupoas 

OÀUBI E VALUTE 
Frouoia obèquea 
Qernmnìa „ 
Londra „ 
AuBtria Banconote . . „ 
Corono „ 
Napoleoni „ 

ULIXUI SISFAGCI 
Chiusura Parigi oz couponi. . 

' " ' • " ^ 

101,35 > 
101.45 
108.'/, 
99.«/, 

3 3 1 . -
322.— 
508,— 
520,— 
tóO.— 
430,— 

r>zt. -
1 0 8 . -

061. 
1 3 5 . -
ISB. -

35.— 
1350.-
2 0 0 . -

80.— 
738.— 
538 . -

107.— 
132.';, 
27.09 

224. V. 
112. 
21.36 

92.70 

nov. 30 
101.70 
101.85 
108.'/, 
99."/, 

3 3 0 . -
321.— 
508.— 
5 1 0 . -
469,— 
486.— 
5 2 2 . -
1 0 2 . -

970.— 
135.— 
135.— 

3 5 . -
1350.— 

195 , -
80.— 

741.— 
5 3 1 . -

107.05 
182.40 
27.09 

E24.'/< 
102 . -
21.80 

95,20 

Collegio Convitto Spessa 
Castelfranco Veneto 

sotto il patroeinio del Muniuipio 
ed approvato 

dal lì. Provveditore agli studi. 
REITTA ANNUA 

R. Scuola Tecn'ia edElam. pubbl. L. 330 
Ginnasio privato » 430 

Buon vitto — localo fornito di ampie 
salo e situato in luogo saluberrimo — 
vigilanza assidua dentro e fuori dol 
Collegio — educaziono morale o civile. 

L'islituto è aporto anche durante lo 
vacanze, e si tiene in esso un corso 
regolare di lezioni pei giovanotti ohe 
devono sostenere nella sessione d'ottobre 
gli esamidi riparazione o di ammissione, 
e per quelli che intendono ripolere gli 
insegnamenti avuti. 

A l'Iohlesta si spediscono programmi. 
FRANCESCO SPESSA 

dirottoro-proprietario. 

Il cambio dei certificati dì pagamento 
doi dazi doganali è fissato por oggi a 
Ì 0 7 . Q 8 . 
' Ln Rànoa di Udine cedo oro 
e .scudi'argento a frazione sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

iilOlDIO FOI, geraatd rasponeabile. 

MALATTÌE DEGLI OCCHI 
DirB'TTI DKIJI^A l I M ' I ' t 

Specialista Dott. Gambarotto 
• Udine, via Mercatovoccliio, 4. 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle a alle 4 eccettuato il Sabato 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedi, 
Mercoledì e Venerdì, alle ore 11, 
nella Funnacia Girolami. 

Al secondo e quarto Sabato 
di ou:ni mese sarà a Por lenone 
all'albergo delle Quattro Corone 
dalle 9 alle 11.30. 

CHI H A BlSOCmO 
di faro una cura ricoatituonte ricorra con liducia 
al F ' o x ' j f o J P a s l l a r l del prof. Pagliari, 
premiato eoa undici medaglie, quattro dello quali 
d'oro. Trovasi in tutte lo Farmacie a lire u , n . a 
la boìtiglÌH. TronCannì di continuo incontestato 
succoBBo: 4000 certìflcaii. Gvlis a riobioata im­
portante raoiioffrafia illuRtrativa PACJUARI&G. 
FIIIENZE. 

ALBERTO RAFFAELLI 
C H I R U R G O - D E N T I S T A 

DBLLlS SCUOLE DI VIENNA 

issìiiteiitii V inoltl anni liei doli grof, Sveiiicicli 
Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

U d i n e » Via del Monte, Vi - U d i n e 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungheroso venne bre­
vettata " L a s e l u t a p e » . D i e s i 
m e d a g l i a d 'a i*o — D u e ' d i ­
p l o m i d ' o n o p o — M e d a g l i a . 
d ' a r g e n t o a Napoli al ÌV Ooiigresso 
Internazionale di Chimica e Farmacia 
nel 1894 — D u e o e n t o aeg>tifi> 
o a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario per L'Italia A . V> 
R a d d O i U d i n e i Suburbio 'Villalta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Kappresentauto della V I T A 1 » £ 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto I H ' 
o o m p a p a b i l e e a a l u t à p e al non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

La Polvere Rosea 
a base di china 

per imbianehipe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento fai'macoutico C, Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i ilonli dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola s e n t a BO. 

Si vende presso l'Amministrazione. 
del giornale IL FRIULI, 

l'rog. signor Luigi Sandri! 
Fagagna. 

Da molti .anni io conosco il di Lei 
A M A R O G L O R I A e lo ho sempre 
trovato buono: un vero tonico dolio 
stomaco. 

Ma lo ultimo due bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stosso nome ohe' 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. >;aturale! Il mondo, invec­
chiando, peggiora, e quindi, le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando allo scherzo: il suo A M A R O 
G L O R I A '6 poco alcoolico, ha . sa-" 
poro aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro l'i­
giene richiede. 

Udina, li 30 ottobro 1896. 
A Lei dovotiHBimo 

euv. uff. dott. Fernando Franzolini 
Chirurgo Primario deirOspitalo Civile di UdtD« 

(luconto paroggìato di luedioioa opor&tìva 
udUa II. UuivoraitÀ di Padova. 



A'.tlIilipyilaP.» 
Dì PROFUMA 8 X N 6 E QRADEVOL'ISSfMO 

IS pBjir In 4 tiMìolt L. S.BO franchi di f-oMo da A. DERTCLLl « c , M Inno. » n»Ui FarmiioiB, Oroj**»?!». PfaftinWHfcft 
^ 01 vscchlo « 

iJroMfnI. - U » 
e dodici po!(i 

;i:ifad[ii>llilElmo ttf(o3 ielluUMar » efaHdfiaalm! «'«o^vt 
J2M L l.SS più cani 60 pai- p«U.Tra fo*»! L. 3,fl8 

1Ì2,90 fraî ahl di porlo ii) luDo It rbgrto. 

;»3.SAP010VALE 
a profumi 

d'oatf unitoti o 
aaiiifltiittn 

Il profumo ¥31 maiBiormanle ajcaniuandoal (*"*fllo JiNt J l 

CB p«r poilan tr« pe») L. 9,36 • <lwlltii U )3,00 fntieW. i 

l*. M l l M ^ U t t f M l U U p.&«inl. 30 par prfala. t r a po<i. In 

tappar 1<i 6lB)torta atagfcntl t «HatMrafltih». 
finissimo Sspai'itwrc» oco--,Uit pana L. 3,7» 
BCHloU marocohlnM» C 9'.lS0 rfinch! di poHft. 

.«5.8«;GPiL!UM 
ijasnrlo (jurnnlfl le •plitamU, « par ,4»r|atln(mì W 
:i L. I . - Ma o«n). ab <|laf Tilla. Tra pilli L. S.* 

rortamonte anliBatlfcq i npi 
'tfl dìalnffliione. - Un peaL_ _ . 
franchi di porto, a dOHtcl panr.U. 0,8Q .franehi di,porlo nalfRagni 

« v a n ' A I l ' n r ì t & i r n P comodtaafmo, ad aaaaLaconoiYilco' par'la aapdnata yalla*b«l«i Inlpadlaw» U 

H » e V B D I I ! ' P i l i . • ! • H P 'Irrllailona doli» pallaprodolladalraaoio111 parllìolodall'lnna_al<(dlylrHf Inlaillvl 
1 D I w M r U L l 1 U t a i t U I l f a ' t Una .taHla U. 1,-pli canl.lli farpoal.. W .Mei» l..a,7»'Mnclif di porto 

^ . M s n ^ ' l a a r - n i n l V l B I I sono fabbriaoti colia flnlaaima paala dai Sapol da toelalla. U doaaaloroi 
y'O • / V K D n i n l t n i n i N n l l'V«rMlliéainli-pV«parlamolSapolallo>olfo olo, aalreln», «otl UnjaUll 
%t 7> U f y ì U L I n t U l w I n n L i Ll,-plilcanl.SOp^arpo<la.Tr<paa.lL.2,79i|dodlolpa>>IL.P,»>,fl>nclll, 

Pfoprlolari-propuratori A. BERTELLI o C , via Paolo Frisi , 26, Milano o prósBo talli i arossistl . — Anoho ali» MosWa Campionaria Bartolli, Oallori» V. E. Milano, o praiso i FarmaoisU, Droghieri, njrofumlari, OhlncagUerij^ 

^hAÉiwAÉÉMBìéMMBwBWi In Udine nll'irèrpHì^o prosso i signori Giacomo Comessatli e<MÌDÌsini I<Vancesco.i'BBHHHHHHHSHBHHBHRU0 

È BD prejal^tHo. speciale 
• indiolto pprr t |o l iàre ài 'ca­

pelli biacchi Id ladc-bnliti, 
- calore, betlegjaft'itìtnlità della 

pareggrablle-composiziune pei 
capelli noD'èTiD»uidtiiro;'iiiej' 
un'acqua di^ spAve profurapii 
ohe nOD macchia oè la Man-, 
cberia, né la pcHe e che si 
adopera colla massimai.facìi' 
lità^e speditezja. E8s».|8BÌ8oa; 
sul bulbo dei capelli e'd'olla' 

barba toruend'èiAil nutrimento necessario é'BIOè^'rido-
paodo loro,il cplpre primitivo, {ay,9_repdon8 lo ^i(iluppo. 
e «bd4hdii1rflpssibill,mor6idi'ea arrestandone la caduta. 
Inoltre pulisce prontamente la cotenna, fa sparirè'la 

i Ht-foraj 1-^ Unvsòla'boiùg'lia biinta '•pe'^bénèegiiirké 
un effetto sorp-endente. t\''~-~~!~"".'.v "•-

Si >p|di3iioao 2 bolt.jior L. S e 3 boti, por L. 11 fraofhe (l|.j5rlQ4 

Preparato, dentifricio di 

MIL^O - Vm;;'oriiii)', 13 -MIWNO 

K OS iiiBoi^Oiijn',-,» I è o m E prepa ,i | 
rato come E ixir, 
posto di^soslanuii 

conie IPasta e copaa Polvere è ccm 
lo più jiure, (jcn speomlî  in.etodi, senza ' 

hri^lpne di sppaa. Tali, prepafa^i'fni'di'sùpr^mH deli-
'"""" dunque i-80o<itbiaiidsr6 còllie le'mtgllori • 

conservazione î ei denti e della bot;oa. 
O D^ìéìW'ì' i M il '« S'K K polisce 

;•! ,•',. , . | 1" Depoiito generalo A . A l i n o n e e C . , * a ì ' 

tóle^Ea', possiamo 
e preffribtli per 

Il K O S M 
1 denti senz! alurarjie lo isma'Ud, prfcviene'U-tar'ttro o 
la carie, guarisce r,ad)5^lmeot9 le, afte; cqivbntte gli efu 
fatti,prodotti da .oachespie Ojha'91 radicano n^lla cavità . 
della bocca; togli;e"gll odori ssradevnh'oau-iati dagli a l - J 
meati, dal denti buasli e dnl,Mĵ so d«l fumare. •• 

, Qniadii^pet'lavei'é i deiMi'bianahiV^tst'i/ettare la 
.bocca, per togliere'ti,tartaro, ìarrestare ed emlare id' 
carie, cofisp'var^ l'alilo pur(t e per dare alln bocca unii 
soo»epro/«mo, adoperate ì/KO.S»li50lio:»T-MlGOi»K 

, L. » l'Eliiir - L. 1 1. P„lvera — L. O-TS la Pasta. 
Alla spedizioni per poatajaccomandata per ogni artìoolo-aggi un­

gere oont, ib. — Por un anmonlaredi lire I O /ranco di porto. 
otta e Draghitri. A mine tf-euo F. MIOÌBIDI 
^'^ 1,2, M U tuo . ' 

FATE LA CUBA DELIA ^P¥LTHON 

U l l f l I I M OLAMEadal-
tri articoli, 'epéolalltk della Dilla, 
si jifodifce ffmcq ^ di gualiiati 
spesa, al domicilio dei signori Com,-
tnittenti Verso' l*ìn«le'di sole B. 9 , 
BOP tulta intalia > 1 ' 
VENTIiSI&ARIIQIENICi 

e 4 Grossi ^igajtl Pijl-dS 
'giranllto lUt\o v è » ^ labàjéM A-
vaUaCmnldeJtfijiarlaiî oHViSialtir-
, laefon, J USHCfO lEUJTa A ® , 
Cortes N. 89 Bj»ropH9pa„̂ Spfgnî ). 

Malatle'̂ 'fih de siàóle„ 
, , . ,1 

Ch"ll personal -— eentlmental, ' 
Che spess s'iacontre •— apeole io oUat, 

.Cunsiartsioierl» ~>d i ewiteirla;^ 
$1 oapissiaùbit —I ca^malireh'alMia ! 
Al «) un bilMtìl —.a' àiMai gl(%'»w(*) 
Mutine.ai aerai f^'no'ip*H0»«r3 

,<Mi> )n quiftdis ah w se'^noifiasrli 
Uiaèi h»o«Sr —t al apesiar I M I . 

A ,,^^ I ! '.lA 

• I l i • ' « " I 1 '»^—-

,ÌÌÌ}»^i»ìÌìk ''^i ' ; t p ! » R L O iill««MiiS«lK>'C'. 

Il Éhi>onlOB e il miglior Almanacco cromolitograflco-profumato-' 
lisinfettknté _^é^ portafógli. ' sfi ifcsirjfO-'f if t j 

,__ È il' pitf'^ontile e gradìtq regaietto od omaggio tJhe si posSìS'i^ 
' i Q offrire allò sifenorq, éignorlhe," collegiali, ed a"gualun^u6'cÈto'ai'fék'-'>4 

8 sona, bonestàiitr, 'a'àriooltdri, commeiiciantiieditodustHaUi i * oOtiaèloaéf'l 
di fine d'anno, dell'onomàstico, del natalizioi'mellaifestèi dà'bWIiSJerf''! 

^ « l ' H ogni altra oocasioiiis'oKà sì ijsa fare dei regali, e corno t a ' 8 , , 4 u f t ^ I ^ 
• J P p i c o r d o duratilrò'iiot'òhè viene cons9Ìitap'la>lctìéÌ>% ìl tìWllaéàWISW 

\PtT avereSin'ui-a delhi ìramenseiiiportanzu de'lu ( «iD'a KyUhaii danesi pT iifuta die a 
,Hrdtcl 'ch? l'HdrperBnO sn se stesM). 

11' iu Italia vi'sonugìj p A di «ie lmll t i 

O . Persistente.,pi;o,tun[io,.d\ii'tìS'olo più di .u.n anno, e, per'l.asu», ^leganw Q 
1 ^ 0 novitÈi ai\tistÌ9a deii^isegni. , , •' • n d i 'i... U V 

S .ì".!?,^!^"ffl"ft "^rfA'^^o l4'fii'4"SJ™tftida,flnj,8si!!ia,ed,flnti?ticli?„,S 
I ci<omolitOgMè,, jfWpfeMnt^Jjle^ ijiverse etii dell'uomo, ossia: jt^ ,.faflf!„— 

_» òJallezza', lil giovinézza,'Ieta ,viril9, l'otfe matura e Jq.jfpoohisia. Contiene 
" W ' i n o l t r a dné|. ^ob'sia'iii^itqtófai J'ft?'ìn(ù>i, mmoftt|i|,perjOjiy^o Oìpjaup-;,! 
^ S ^°^^^ ̂ ^^ maèstro Manousj), P(az(!a.''t)i pî ^ uà 4\è|;anti|jfip% ^oóppr^^j, 
" D che lo rpnde 'uri viìi'ó gioiello. , " ' ' T ' ' , ' ' . „ 
" B ' ' ' ' ' " • , „ ' ' • ' , , ' ' ' • "fé 

m . ^ ^ ; • 1 . , , , , •(,.,•)• 
^ , Si vende a,cqnt, 60 la copia e Li 5 la dozziaaj da A«. MIGONB-» O4I 

§ M,ilano, 0 da tutti i Cartolai e, NegOìiamti di Prof'umerial Pen.le 
spedizioni a tnezzo postale' raccomandato, centi ,10 in pWi, 'î i Woevonoiii^ 
inipagainento anche 1 francobolli. • • 1 î  ' " S S 

fiiTtF/Lfi'F,eitficn!;il 
1 Jlov Pavi'oc!,iMaesti*tOoi-ì| 

Mrtiimali, Medici. ìevfttrioUnccl 
1 devono avere in casa sen^fire a 
I r un po' dt i , ' 1 

PILLOIiEMLUREflltìl 
I Sono il iiHtliiirimreaTilcdel rnoncio,ff 
I Itarroinanildlc Cai tncilici IntflcgpSj 
I come miiroRilo all'olio di ricino, H" 
I l'iglluno, vi a miti I vecclii liii.al _ 
I nioiil ntiigaiitl — Sono nrenirattl 
j uirinRlLSi', e cioè uso «onretii bhn- 1 

'il I bimliinl le prendono lenia 1 
com rscne Sono a bâ e di pur g-
ma r4Sf\IH S*GR4DA. 
Si ti (ivano in tutto le pr l -

ImRnoFaii 'macjp enw)gheri« 

f̂  Anglo-Amerioan Stores _ 
I MILANO - Via Monte Nap.S» I 
I L. t la £|oattola, o<?nt, S» m I 

più pei- poitÀ, Tre tfcatoiy»! 
tx. 3,7&, francjio in tuHp a J 
Regno, - s e i Beatole L. ff, f 

CANINA 
I ricorrete sublE* il . 

iPHVPSdelDolJtOtól 
"0 sciroppo Ingleae tloltc cliu H 

i..r„rSl.f. 'ffrhBS»4'Ì!1 ,,i.d.iii,ffif'WR!r: 
I rimedia coaoacJulo. Trovasi In iifllCil 
1 !e farmacie I 3*^0 al Hacone, 
I ps«nt font 60 in più 

DefliSÉKo centrale nir l'Italia Alî O | 
' - • -̂  ts,malia,Ftamml 

franco dfippe flutto. 

BAMBINISMFI 
lOBllSTUmi 

Peroliè ai devono v o ^ e m r 
I ancora tahtl baihbinf ' g r aVl 

ifliiiipMiiiìilM,Sral 

i aeailoiB 
, . - -O m'più. --- , 

JS'vNLli-Kfeife»*-! 
l ' a e r a l e pei ' ì ' i t . 
\M^JiJVAN ST<S>JtKS^iMlÌmàl 

• Istruzióne viene, Bpeqifo | 
^atis a' ohHiiUiiie/ 

n(iii"ft td'tn»! 

Ferie SJ^I-Af ippE IVEnyoSE i med 
distinti 0 studiosi dichiaranti che si devij a*«i 
fiducia piena iiell'a Flf*'*'''?''*^* 0 che alcune 
medicine improvvisate m qucBtijultiBii due anni 

- parla, d^tte malattie, »ou sono che delittuose e dannoso unìta-
^ Jlonì da reepingepei sdegnosamente, alcune mancando perfino 

'*Sìsf ̂  ^/la^^'^''^^*° terapeutico e pericoloso per Itt.Paiute. 

U î 
lavaoroi C(illai.)e}-.UIioii "rinvteorisoe 

- ,no pijj phd dlRtìi ilaoclo. Kiufor/a 
e p'npQvan sce iruep-j, la pollo,' tutto l'organi-
smp, m n:\odo fanello e metólVigiioso, Felici cnloro 
ohe pò fo^npitisQiannhonel bagno LaPjUhonènecossarianon 

,Bolo pijji|le sudWte ijialiiltio, ma o/iiindio a tutti coloro che per il 
^ororoini-iloroopomnierrio soiifl qhWigati a sforzi jnenlali conti­
nui cojnq.fìy,VQgjiit4, lettorati, fiiii'onìoti, professori mao'̂ in*, eoe, ' 

•olaipy 

gif all'ultimo Congresso Ued.o da^lj Stati ,lj^Ui^t. bemfi i tOetti della l o z i o n e P y l t U o n sull'organismo 
le'nervóse). '̂  ,̂^ '^ ^ f ^l ' j . ' f 

(li pio PfUft lu che spie» 
limano e speillalmnile nelle malattie'nervose). 

La PyKiioii trovasi in tutte,le primarie farmacie delimondo. 

"' ùUlBitiiéÉ"ié\ì lE iiÉaiiDByoli etÉaWiltaziiiiiiflrfflsiflcaifoiil compam ia'aiiiercW 
^"i.l'y'Ah"»! prolunga la viti, ^alieno fr'sfhejzfl.jvitalitp, giovsDliJt, pr'serv»;as,iqusA tiittO|lq,nialattie, nofutiene vegeti e iigoglioii sin 

" |ì)ùa^°":tt^iYi?f''!5%ftl^9S'^(',9,ffl'",«'i5'lPi«ffi'8re, ,II«"«c«««9 *«l*o pit i eOlcacMi d e l l a e a r o e leMrJcn e d i liit««» lo o l t r e 
""t •iJ^'W*."''Jffe,.I^oa.F(jv,|M»i,|''M)rsaairsm'«. (Uso 'estei'no) 

La PyHJiwiil * <!; ueecssarm a tatti coloro cbd«jier'4lllloro ministero o comlnenio sdno-'bbb'igalì a sforzi'mentali'continn', come auuocad^ 
litterati, professo-i, maestri, sacerdoti, uomini daffari, professionis'i, ecc. 

,lm,Dftcliaqe la,,aalviiia, conserva, s,vauppa.ft dà vjgore .,t 

Oiii-t'aiQlitt'^ìf (iìifnWsta di »oli Vegetali, ekflenzialmflnt* ,toni( 
- , N.Hi s.,l.i fUiliffeSi'fJ cllpellÌ;'li'l'a"bt-e^ei'o-'b I^<itìia^fVatbrfflk(>eifi 
i^A. . Il .IMI )niiiii,iif>fÌiWvy<'ii4> 6 fe^Ma^i&rcuUitiri ^stfuiioamsar&H-

„.qlitt"if diUnVoata di »oU Vetretall, eBflenziaimflpt* tonici. 
,i fUiliffeSi''! cUpelli;'li'l'a"bt-e^ei'o-'b I^<itìi8^fVatbrfflk(>eifi e 

. tqmili)t)(i'ìiKvft'n<> 6 ftìtMa^iatcìtliitsr; ^Strugge Iiisfarfort-u, 
diMi.il' MiiiteiiiiiuruiioiiméJttà"'riiraa, aiitwp«lliJitì»^Bto pi*(f4ot|OiOpn 
VII • ni eu M)ri altri tliti ai emerciiino,! qualt spesso pe r l a natura 
li ^ u . U - j ^ ^ W u j a t ! J # Ì W ^ ' ° ' * » t 8 * * ^ ^ « ^ W ^ * * " ' 
bimiotitì la flcoloraziont; ft Iu cadute. , - ^ ^ S M - ^ A T I M 

QiinTHlp dimoiavo in NapolJt^ho ' • • -
un» butirKliif Ji Lqrion P«ruyefine 
e f i|iie ho >(iiif»si!i^ito"*coÌMi»Ìiiceri , 
qiDile noli soli» ha impedito ,iu capelli di fiaterà . m a quando ha 
tl.l'i. 1̂  I idài&flSgliBmaltJlf®^ ^ 1 * «^#»®P»iiSn ho 
flit nuUi p fikcome deÉliJe;^,pMtare m,Aip«('Ì(fft ftvestp v^^ta^ ppfr 
niiidin 11 r il momonlo apeaiUmena 1» b^Uiglià a Livorno nel 
ìnid tmói cilio fInrtitoy-4rli(r6i iìrmim 

Diyeiafj L'oiitiiiain .di ^(teatatl v^ìUe^iM^W^OW^ » t " W \ ^ R ^ * » 
|)iil evide ate dtìll'afflcdtìia di delta Lozione. ^, , < •, i 

' • 'ZEMPT EiRÈBiÈS 'V'Ù 
- ^ Profumieri-Qhlmiol •• ,.v 
~ ^ Premiali lo diverse Kspuslziuni con Diploma d*onorA • nwdii* 

5,(Galleria Prl^olpg «tlHapoU 
^ l Via, mib^UjiO-Nq •• ^ , 34 Via, Ca ibritfiO-Napoll, 

P SI Tenda a ifraTaSO, 3„«i'^;la,bolHaH« 
fé fiiiidijiiiiiie 'iit vHmm\w^mifJm^ ui BI6. 

l'i prórilìnìeii, parrucchieri o farmarisli ' In U d i n e pi Si vendo presso'i principal'i prófiiinleii, parrucchieri o fdrmarfslî  Ih n d l n e presso 
Francese 1 Minlsini, Méri-àtoviccliio; in TrlevUo presso Zanetti Gloviinnj fatniacista, Vi» 
„im MieheIe"N. à; iri V a n e * ' » p'oS9o''il'dtttt.'JZaYlBplroiH'fJirmdbt̂ ttì; Sta'" Moiaè, e Ber-

ini 0 Paron^au, S,in Marco N. 31tt, 

Udine, 1898 — Tip. UiirM BirdawOa 
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